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IL CASO DEL GIORNO

Rinuncia abdicativa
alla proprietà
immobiliare con dubbi
/ Cecilia PASQUALE

Tra gli interpreti è sempre animato il
dibattito relativo alla possibilità, per
il proprietario di un bene immobile,
di rinunciarvi mediante un atto uni-
laterale, con conseguente acquisto
del bene da parte dello Stato, ai sen-
si dell’art. 827 c.c.
L’interesse a [...]
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IL PUNTO
TUTELA DEL PATRIMONIO

Niente esonero dal
quadro RW per i
beneficiari del trust
estero discrezionale
/ Dario AUGELLO e Paolo GIOVANNINI

Attraverso una risposta a interpello
non ancora resa pubblica, l’Agenzia
delle Entrate ha chiarito che i benefi-
ciari residenti di trust estero discre-
zionale, dunque opaco ai fini delle
imposte dirette, sono soggetti a mo-
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IMPRESA

Non revocabili i nuovi revisori in attesa del
2022

A sostenerlo il MEF, il Ministero della Giustizia e i commercialisti
/ Maurizio MEOLI

I Ministeri dell’Economia e della
Giustizia, tramite una risposta all’in-
terrogazione n. 3-01842, e CNDCEC e
FNC, in un Documento di ricerca re-
so pubblico ieri, ritengono non revo-
cabili i revisori di srl già nominati,
sulla base dei nuovi parametri di cui
all’art. 2477 comma 2 lett. c) c.c., no-
nostante il termine per procedere a
tale nomina sia stato fissato al mo-
mento dell’approvazione dei bilanci
relativi all’esercizio 2021.
In particolare, tale termine, in origi-
ne fissato per il 16 dicembre 2019 e,
poi, rideterminato nella data di ap-
provazione dei bilanci relativi
all’esercizio 2019, in esito all’art. 51-
bis del DL 34/2020 convertito (c.d.
decreto “Rilancio”) è stato fatto coin-
cidere con la data di approvazione
dei bilanci relativi all’esercizio 2021
(quindi, tra aprile e giugno 2022).
Tale soluzione ha sollevato la que-
stione relativa alla posizione dei re-
visori già nominati, per i quali si po-
trebbe aprire la strada della revoca.
Ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. i)
del DM 261/2012, infatti, costituisce
giusta causa di revoca “la sopravve-

nuta insussistenza dell’obbligo di re-
visione legale per l’intervenuta caren-
za dei requisiti previsti dalla legge”. In
tal caso, ex art. 8 del DM 261/2012, per
l’assunzione di un nuovo incarico nel-
la medesima società, dovrebbe tra-
scorrere almeno un anno; periodo c.d.
di cooling off, che non occorre rispet-
tare nell’ipotesi di risoluzione con-
sensuale (cfr. il documento di ricerca
Assirevi n. 234).
Secondo Ministeri e CNDCEC, ora, sa-
rebbe legittimamente possibile rite-
nere che chi non abbia ancora prov-
veduto alla nomina sia da considera-
re “rimesso in termini”. Per coloro
che, invece, dovessero avere già prov-
veduto non sarebbe ravvisabile alcun
elemento innovativo. La norma, infat-
ti, indicherebbe un termine finale en-
tro il quale adempiere, “ma aver prov-
veduto anticipatamente pare perfetta-
mente compatibile con la disposizio-
ne normativa, che non sembra possa
interpretarsi come idonea a far venir
meno l’obbligo medio tempore” (in tal
senso la risposta ministeriale).
Come già sostenuto da una parte del-
la dottrina, quindi, [...]
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FISCO

Aumenta il credito
d’imposta sanificazione
fruibile
/ Pamela ALBERTI

Nell’ambito della conversione del DL
104/2020 (c.d. DL “Agosto”) nella L.
126/2020, sono state stanziate nuove
risorse per il credito d’imposta per la
sanificazione degli [...]
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IN EVIDENZA

Sanabili i versamenti IRAP omessi per errata applicazione dei
limiti comunitari

IN EVIDENZA

Per l’aliquota “zero” sui beni anti-COVID è necessaria la finalità
sanitaria

IN EVIDENZA

Revisione dei professionisti a rischio qualità perché poco
remunerativa
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ALTRE NOTIZIE  / DA PAGINA 8



IL CASO DEL GIORNO

Rinuncia abdicativa alla proprietà immobiliare con
dubbi
Il proprietario può volersi liberare dei costi di un immobile, ma l’atto potrebbe essere nullo per
immeritevolezza della causa in concreto
/ Cecilia PASQUALE
Tra gli interpreti è sempre animato il dibattito relativo
alla possibilità, per il proprietario di un bene immobile,
di rinunciarvi mediante un atto WnilaVeTale, con conse-
guente acquisto del bene da parte dello Stato, ai sensi
dell’art. 827 c.c.
L’interesse a realizzare un’operazione del genere è le-
gato, generalmente, a ragioni di carattere patrimoniale:
si pensi a chi, proprietario di un immobile faViUcenVe,
voglia liberarsi del bene per non doverne curare la ma-
nutenzione o per non incorrere in responsabilità civile
ex artt. 2051 e 2053 c.c. Ancora, il proprietario può vo-
ler dismettere il proprio diritto perché non intende piȥ
sostenerne l’onere  tributario,  ad  esempio perché la
proprietà ha ad oggetto una quota indivisa di un terre-
no infruttuoso molto distante dal luogo di residenza.
Mentre dottrina e prassi si sono espresse tendenzial-
mente a favore dell’operazione, la giurisprudenza di
merito ha optato, talvolta, per UolW\ioni diverse.
Il codice civile non prevede espressamente la possibi-
lità di dismettere unilateralmente una proprietà im-
mobiliare, mentre contempla alcune figure Vipiche di
rinuncia (la rinuncia all’eredità, la rinuncia al credito,
l’abbandono di un bene mobile, la rinuncia ad alcuni
diritti reali minori). Da qui i dubbi di ammissibilità, ali-
mentati dal fatto che il negozio costituirebbe una mo-
dalità per “liberarsi” dei costi di un immobile e addoU-
UaTli allo Stato.
Occorre precisare che la rinuncia che solleva criticità è
solo quella abdicativa, ossia quella con cui il proprieta-
rio semplicemente si spoglia del bene, che diventa di
proprietà dello Stato; la TinWncia VTaUlaViXa (che si inse-
risce in un contratto sinallagmatico) trova giustifica-
zione nella controprestazione e nel consenso altrui e
non pone questioni di ammissibilità.
A favore della rinunciabilità della proprietà immobilia-
re si  è espresso il  Consiglio nazionale del Notariato
nello Studio n. 216-2014/C, affermando che la rinuncia
è una facoltà che rientra nel potere di disposizione del
proprietario: non ammetterla renderebbe il proprieta-
rio “prigioniero” del suo diritto, di cui potrebbe spogliar-
si solo alienandolo a un terzo. La conseguenza indiret-
ta del negozio sarebbe l’acquisto a titolo originario in
capo allo SVaVo (art. 827 c.c.).
Ciò è anche coerente con la possibilità di rinunciare a
una  quota  di  comproprietà.  Tale  ipotesi  è  prevista
espressamente all’art. 1104 c.c., sia pure in una fattispe-
cie specifica, in cui la rinuncia non solo produce l’ef-
fetto di liberarsi dal diritto, ma estingue anche l’obbli-
gazione del condividente di contribuire alle spese (c.d.

TinWncia libeTaVoTia). La conseguenza di quest’atto, pe-
raltro, non è l’attribuzione della quota allo Stato, ma
l’espansione delle quote dei restanti contitolari.
A favore della rinuncia alla proprietà immobiliare si
sono espressi anche la Conservatoria dei Registri im-
mobiliari di Reggio Emilia, nel documento del 26 set-
tembre 2018 (sostenendo la trascrivibilità dell’atto nei
Registri immobiliari) e, in giWTiUpTWden\a, la Corte di
Appello di Genova n. 675/2018.

Necessaria la verifica della meritevolezza

L’Avvocatura  generale  dello  Stato,  nella  nota  n.
137950/2018, ha ammesso la possibilità di rinunciare
unilateralmente al diritto di proprietà, evidenziando
tuttavia la necessità di verificare in concreto la merite-
volezza della causa dismissiva ex art. 1322 c.c.
In particolare, se l’atto di rinuncia è posto in essere “al
solo fine, egoistico, di trasferire in capo all’Erario ex
art. 827 c.c. – e dunque in capo alla colleVViXiVȏ intera –
i costi necessari per le opere di consolidamento, di ma-
nutenzione o di demolizione dell’immobile”, l’atto sa-
rebbe nullo per immeritevolezza/illiceità della causa in
concreto. Ad esempio,  sarebbe nullo l’atto con cui il
proprietario rinunci a terreni in situazioni di dissesto
idrogeologico al fine di evitarne la manutenzione, o a
edifici in rovina per liberarsi dei costi di demolizione.
Con una posizione ancora piȥ netta, il TAR Piemonte
n.  368/2018  (nello  stesso  senso  TAR  Puglia  n.
2176/2008) ha eUclWUo la possibilità di rinunciare alla
proprietà immobiliare: l’espressa previsione della ri-
nunciabilità di alcuni diritti reali e della quota di com-
proprietà indivisa non consente di presumere che la
rinuncia abdicativa ai diritti reali costituisca un istitu-
to generale, essendo piȥ logico ritenere che il legislato-
re abbia inteso ammettere la rinuncia a diritti reali so-
lo nei casi in cui essa risulta funzionale alla corretta
gestione e alla valorizzazione del bene immobile.
Questa interpretazione sarebbe, peraltro, coerente con
la funzione sociale della proprietà ex art.  42 Cost.  Il
mantenimento in buono stato di un immobile, infatti,
costituirebbe non solo una facoltà del proprietario, ma
anche un doXeTe, mentre l’ammissione della possibili-
tà di abdicare alla proprietà esclusiva va in segno dia-
metralmente opposto e non incoraggia i proprietari a
interessarsi e a occuparsi in maniera diligente e attiva
dei beni, sul presupposto che sarebbe sempre possibi-
le disfarsene mediante rinuncia.
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IMPRESA

Non revocabili i nuovi revisori in attesa del 2022
A sostenerlo il MEF, il Ministero della Giustizia e i commercialisti
/ Maurizio MEOLI
I Ministeri dell’Economia e della Giustizia, tramite una
risposta all’interrogazione n. 3-01842, e CNDCEC e FNC,
in un Documento di ricerca reso pubblico ieri, ritengo-
no non revocabili i revisori di srl già nominati, sulla
base dei nuovi parametri di cui all’art. 2477 comma 2
lett. c) c.c., nonostante il termine per procedere a tale
nomina sia stato fissato al momento dell’approvazio-
ne dei bilanci TelaViXi allũeUeTci\iQ 2021.
In particolare, tale termine, in origine fissato per il 16
dicembre 2019 e, poi, rideterminato nella data di appro-
vazione dei bilanci relativi all’esercizio 2019, in esito
all’art.  51-bis del DL 34/2020 convertito (c.d.  decreto
“Rilancio”) è stato fatto coincidere con la data di appro-
vazione dei bilanci relativi all’esercizio 2021 (quindi,
tra aprile e giugno 2022).
Tale soluzione ha sollevato la questione relativa alla
posizione dei revisori già nominati, per i quali si po-
trebbe aprire la strada della revoca. Ai sensi dell’art. 4
comma 1  lett.  i)  del  DM 261/2012,  infatti,  costituisce
giWUVa caWUa di TeXQca “la sopravvenuta insussistenza
dell’obbligo di revisione legale per l’intervenuta caren-
za dei requisiti previsti dalla legge”. In tal caso, ex art. 8
del DM 261/2012, per l’assunzione di un nuovo incarico
nella medesima società, dovrebbe trascorrere almeno
un anno; periodo c.d. di cooling off, che non occorre ri-
spettare nell’ipotesi di TiUQlW\iQne cQnUenUWale (cfr. il
documento di ricerca Assirevi n. 234).
Secondo Ministeri e CNDCEC, ora, sarebbe legittima-
mente  possibile  ritenere  che  chi  non  abbia  ancora
provveduto alla nomina sia da considerare ŬTimeUUQ in
VeTminiŭ.  Per coloro che, invece, dovessero avere già
provveduto non sarebbe ravvisabile alcun elemento
innovativo. La norma, infatti, indicherebbe un VeTmine
finale entro il quale adempiere, “ma aver provveduto
anticipatamente pare perfettamente compatibile con
la disposizione normativa, che non sembra possa in-
terpretarsi come idonea a far venir meno l’obbligo me-
dio tempore” (in tal senso la risposta ministeriale).
Come già sostenuto da una parte della dottrina, quindi,
trattandosi di una riapertura dei termini, la situazione
prevista dall’art. 4 comma 1 lett. l) del DM 261/2012 non
si concretizzerebbe, poichȘ non verrebbero meno le ra-
gioni della nomina, ma, semplicemente, verrebbe con-
cesso un tempo piȥ ampio per provvedere. Una circo-
stanza, questa, che non inciderebbe sulle nomine legit-
timamente già effettuate sulla base dei vecchi termini.
Pur nel rispetto di tale opinione, e dell’autorevolezza di
chi la sostiene, appare opportuno evidenziare anche le
ragioni che potrebbero rendere preferibile la RTaVicabi-
liVȏ della TeXQca del revisore già nominato.

È vero, infatti, che ora, cosț come fin dall’introduzione
del nuovo obbligo, l’adempimento deve essere posto in
essere “entro” un determinato termine. Ma è vero, al-
tresț, che resta ferma la previsione dell’ultimo periodo
del comma 3 dell’art. 379 del DLgs. 14/2019, ai sensi del
quale, ai fini della prima applicazione delle disposizio-
ni di cui ai commi secondo e terzo dell’art. 2477 c.c., si
ha riguardo ai dWe eUeTci\i anVecedenVi la scadenza in-
dicata nel primo periodo.
Ragionando nei termini condivisi dai Ministeri e dal
CNDCEC, quindi, ci si troverebbe di fronte a elemenVi di
TifeTimenVQ diffeTenVi: entro il 16 dicembre 2019 erano
da considerare i dati relativi agli esercizi 2017 e 2018,
entro  la  data  di  approvazione  dei  bilanci  relativi
all’esercizio  2019,  erano da  considerare  gli  esercizi
2018 e 2019, ed entro il nuovo termine saranno da con-
siderare gli esercizi 2020 e 2021, con il primo bilancio
da sottoporre  a  controlli  che sarà  quello  relativo  al
2022.
Circostanza che comporta il rischio di evidenti UReTe-
SWa\iQni; ciȠ soprattutto alla luce della possibile com-
binazione tra effetti negativi dell’emergenza epidemio-
logica, da un lato, e previsione secondo la quale l’obbli-
go di nomina del revisore (o dell’organo di controllo) di
cui alla lett. c) del terzo comma dell’art. 2477 c.c. cessa
quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato al-
cuno  dei  nuovi  limiti  (ex  art.  2477  comma  3  c.c.),
dall’altro.
Rispetto a ciȠ, peraltro, l’ulteriore elemento che sem-
brerebbe deporre a sostegno della possibile revoca ap-
pare da ravvisare proprio nel fatto che l’ultimo periodo
del terzo comma dell’art. 379 del DLgs. 14/2019 non sia
stato affatto modificato. Esso continua a parlare della
RTima  aRRlica\iQne  delle  nuove  previsioni  dell’art.
2477 c.c. (“Ai fini della prima applicazione...”). Ora, dal
momento che di prima applicazione non puȠ che es-
sercene una (e una sola) e che gli elementi da conside-
rare sono divenuti,  ai  fini  della  prima applicazione,
quelli  relativi  agli  esercizi  2020 e 2021,  ne dovrebbe
conseguire che quello che prima era un obbligo basato
su elementi differenti ora non potrebbe piȥ considerar-
si tale; perchȘ, si ribadisce, “ai fini della prima applica-
zione” dell’obbligo di nomina del revisore gli elementi
da considerare sono stati modificati.
La prospettata persistenza dell’obbligo legale di revi-
sione, infine, finisce per riflettersi – sostanzialmente
RTeclWdendQla – anche sull’eventuale opzione per lo
scioglimento del contratto per mWVWQ cQnUenUQ,  do-
vendosi comunque assicurare la continuità della revi-
sione legale (cfr. il Documento di ricerca del CNDCEC).
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FISCO

Aumenta il credito d’imposta sanificazione fruibile
Le risorse sono state incrementate di 403 milioni di euro nella conversione del DL Agosto
/ Pamela ALBERTI
NGNNũaObKVQ FGNNa EQPXGTUKQPG FGN DL 104/2020 (E.F. DL
ŬAIQUVQŭ) PGNNa L. 126/2020, UQPQ UVaVG UVaP\KaVG PWQXG
TKUQTUG RGT KN ETGFKVQ FũKORQUVa RGT Na UaPKHKEa\KQPG FG-
INK aObKGPVK FK NaXQTQ G NũaESWKUVQ FK FKURQUKVKXK FK RTQ-
VG\KQPG FK EWK aNNũaTV. 125 FGN DL 34/2020 EQPXGTVKVQ. CKȠ
EQORQTVGTȏ WP aWOePVQ FGNNa RGTEGPVWaNG FGN ETGFKVQ
FũKORQUVa OaUUKOQ HTWKbKNG
RKEQTFKaOQ EJG KN ETGFKVQ FũKORQUVa ŬVGQTKEQŭ ȗ RaTK aN
60% FGNNG URGUG EQORNGUUKXG TKUWNVaPVK FaNNũWNVKOa EQ-
OWPKEa\KQPG XaNKFaOGPVG RTGUGPVaVa,  KP aUUGP\a FK
UWEEGUUKXa TKPWPEKa. IP QIPK EaUQ, KN ETGFKVQ FũKORQUVa
TKEJKGUVQ PQP RWȠ GEEGFGTG KN NKOKVG FK 60.000 GWTQ, HGT-
OQ TGUVaPFQ KN NKOKVG EQORNGUUKXQ FK TKUQTUG UVaP\KaVG.
AN HKPG FK aEEGFGTG aNNũaIGXQNa\KQPG QEEQTTGXa RTGUGP-
VaTG aRRQUKVa cQOWPKca\KQPe FGNNG URGUG aOOKUUKbKNK
GPVTQ NQ UEQTUQ 7 UGVVGObTG, UGEQPFQ SWaPVQ RTGXKUVQ
FaN RTQXXGFKOGPVQ AIGP\Ka FGNNG EPVTaVG 10 NWINKQ 2020
P. 259854 (UK XGFa ŬEPVTQ KN 7 UGVVGObTG EQOWPKEa\KQPG
FGNNG URGUG RGT KN bQPWU UaPKHKEa\KQPGŭ FGN 5 UGVVGObTG).
AN HKPG FK IaTaPVKTG KN TKURGVVQ FGN NKOKVG EQORNGUUKXQ FK
URGUa,  KPK\KaNOGPVG RaTK  a 200 OKNKQPK dK  eWTQ,  FQRQ
aXGT TKEGXWVQ NG EQOWPKEa\KQPK FGNNG URGUG aOOKUUKbK-
NK EQP NũKPFKEa\KQPG FGN ETGFKVQ VGQTKEQ, NũAIGP\Ka FGNNG
EPVTaVG, EQP KN RTQXXGFKOGPVQ FGNNũ11 UGVVGObTG 2020 P.
302831 Ja RTQXXGFWVQ a FGVGTOKPaTG Na SWQVa RGTEGP-
VWaNG FGK ETGFKVK GHHGVVKXaOGPVG HTWKbKNK KP TaRRQTVQ aNNG
TKUQTUG FKURQPKbKNK.
TGPWVQ EQPVQ EJG NũaOOQPVaTG EQORNGUUKXQ FGK ETGFKVK
FũKORQUVa TKUWNVaPVG FaNNG EQOWPKEa\KQPK XaNKFaOGPVG
RTGUGPVaVG GPVTQ KN 7 UGVVGObTG 2020, KP aUUGP\a FK TK-
PWPEKa, ȗ RaTK a 1.278.578.142 GWTQ, Na UWFFGVVa RGTEGP-
VWaNG  ȗ  QVVGPWVa  FaN  TaRRQTVQ  VTa  200.000.000  G
1.278.578.142; KN TKUWNVaVQ FK VaNG TaRRQTVQ, GURTGUUQ KP
VGTOKPK RGTEGPVWaNK G VTQPEaVQ aNNa SWaTVa EKHTa FGEK-
OaNG, ȗ RaTK aN 15,6423% (UK XGFa ŬCTGFKVQ FũKORQUVa Ua-
PKHKEa\KQPG RaTK aN 15,6423%ŭ FGN 12 UGVVGObTG).
LũaOOQPVaTG OaUUKOQ FGN ETGFKVQ FũKORQUVa HTWKbKNG ȗ
SWKPFK RaTK aN ETGFKVQ FũKORQUVa TKUWNVaPVG FaNNũWNVKOa
EQOWPKEa\KQPG  XaNKFaOGPVG  RTGUGPVaVa  (60%  FGNNG
URGUG, EQP NKOKVG OaUUKOQ FGN ETGFKVQ RaTK a 60.000 GW-
TQ), OQNVKRNKEaVQ RGT Na UWFFGVVa RGTEGPVWaNG, VTQPEaP-
FQ KN  TKUWNVaVQ aNNũWPKVȏ FK GWTQ.  CKaUEWP bGPGHKEKaTKQ
RWȠ EQOWPSWG XKUWaNK\\aTG KN ETGFKVQ FũKORQUVa HTWKbK-
NG, EQUț FGVGTOKPaVQ, VTaOKVG KN RTQRTKQ caUUeVVQ fKUcaNe,
aEEGUUKbKNG  FaNNũaTGa  TKUGTXaVa  FGN  UKVQ  KPVGTPGV
FGNNũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG.
TaPVQ RTGOGUUQ, NũaTV. 31 EQOOa 4-VGT FGN DL 104/2020

EQPXGTVKVQ RTGXGFG QTa EJG ŬaN HKPG FK TaHHQT\aTG NG OK-
UWTG FKTGVVG aNNa UaPKHKEa\KQPG FGINK aObKGPVK FK NaXQTQ,
NG TKUQTUG FGUVKPaVG aN ETGFKVQ FũKORQUVa RGT Na UaPKHKEa-
\KQPG G NũaESWKUVQ FK  FKURQUKVKXK  FK  RTQVG\KQPG FK  EWK
aNNũaTVKEQNQ 125ŭ FGN DL 34/2020 EQPXGTVKVQ, ŬUQPQ KPETG-
OGPVaVG FK 403 OKNKQPK FK GWTQ RGT NũaPPQ 2020. LG UWF-
FGVVG TKUQTUG aIIKWPVKXG UQPQ FKUVTKbWKVG VTa K UQIIGVVK
IKȏ KPFKXKFWaVK KP aRRNKEa\KQPG FGN RTQXXGFKOGPVQ FGN
FKTGVVQTG FGNNũAIGP\Ka FGNNG GPVTaVG FK EWK aN EKVaVQ aTVK-
EQNQ 125, EQOOa 4, FGN FGETGVQ-NGIIG P. 34 FGN 2020, UG-
EQPFQ K ETKVGTK G NG OQFaNKVȏ KXK RTGXKUVKŭ.
NG EQPUGIWG EJG NQ UVaP\KaOGPVQ EQORNGUUKXQ RGT KN
ETGFKVQ UaPKHKEa\KQPG ȗ QTa RaTK a 603 OKNKQPK FK GWTQ, KP
NWQIQ FGK 200 OKNKQPK KPK\KaNOGPVG RTGXKUVK. GNK WNVGTKQ-
TK HQPFK FGTKXaPQ FaNNũabTQIa\KQPG FGNNa OKUWTa RTGXK-
UVa FaNNũaTV. 95 FGN DL 34/2020 EQPXGTVKVQ, EJG RTGXGFG-
Xa KN TKEQPQUEKOGPVQ Fa RaTVG FK IPXKVaNKa FK EQPVTKbWVK
aNNG KORTGUG RGT OKUWTG RQUVG KP GUUGTG RGT Na TKFW\KQ-
PG FGN TKUEJKQ FK EQPVaIKQ (aTV. 31 EQOOa 4-SWaVGT G 4-
SWKPSWKGU FGN DL 104/2020 EQPXGTVKVQ).

Nuova percentuale pari al 47,1617%

PGT  GHHGVVQ  FGN  UWFFGVVQ  TKHKPaP\KaOGPVQ,  aWOGPVa
SWKPFK aPEJG Na RGTEGPVWaNG FGK ETGFKVK GHHGVVKXaOGPVG
HTWKbKNK KP TaRRQTVQ aNNG TKUQTUG FKURQPKbKNK.
DaN TaRRQTVQ VTa NG PWQXG TKUQTUG EQORNGUUKXaOGPVG FK-
URQPKbKNK, RaTK a 603.000.000, G NũaOOQPVaTG EQORNGUUK-
XQ FGK ETGFKVK FũKORQUVa TKUWNVaPVG FaNNG EQOWPKEa\KQPK
XaNKFaOGPVG RTGUGPVaVG GPVTQ KN 7 UGVVGObTG 2020, RaTK
a 1.278.578.142, Na PWQXa RGTEGPVWaNG OaUUKOa ȗ RaTK a
47,1617% (GURTGUUQ KP VGTOKPK RGTEGPVWaNK G VTQPEaVQ aN-
Na SWaTVa EKHTa FGEKOaNG).
A HKPK eUeORNKfKcaVKXK, UK EQPUKFGTK EJG PGN 2020 WPũKO-
RTGUa UQUVGPIa URGUG FK UaPKHKEa\KQPG RaTK a 50.000 GW-
TQ G  abbKa KPFKEaVQ PGNNa  EQOWPKEa\KQPG WP ETGFKVQ
FũKORQUVa ŬVGQTKEQŭ RaTK a 30.000 GWTQ (60% FK 50.000).
IN  ETGFKVQ GHHGVVKXaOGPVG HTWKbKNG,  a PQTOa FGN RTKOQ
RTQXXGFKOGPVQ FGNNũ11 UGVVGObTG 2020 P. 302831, GTa Ra-
TK a 4.692,69 GWTQ (30.000 Z 15,6423%), OGPVTG RGT GHHGV-
VQ FGNNũKPETGOGPVQ FGNNG TKUQTUG KN ETGFKVQ FũKORQUVa WVK-
NK\\abKNG UaTȏ RaTK a 14.148,51 GWTQ (30.000 Z 47,1617%).
La  PWQXa RGTEGPVWaNG  FK  HTWK\KQPG UaTȏ  RTGUWOKbKN-
OGPVG FGHKPKVa KP aRRQUKVQ RTQXXGFKOGPVQ, UWNNa baUG
FGNNũaTV. 125 EQOOa 4 FGN DL 34/2020, a EWK TKPXKa NũaTV.
31 EQOOa 4-VGT FGN DL 104/2020, G FGN RTQXX. AIGP\Ka
FGNNG EPVTaVG P. 259854/2020 (g 5.4).
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FISCO

Sanabili i versamenti IRAP omessi per errata
applicazione dei limiti comunitari
Le somme non corrisposte possono essere pagate entro il 30 novembre senza sanzioni e interessi
/ Luca FORNERO
L’art. 42-bis comma 5 del DL 104/2020 (c.d. DL “Agosto”),
inserito nell’iter di conversione nella L. 126/2020, con-
tiene una sorta di UaPaVQTia per il mancato versamen-
to del saldo IRAP 2019 e del primo acconto IRAP 2020
(ex art. 24 del DL 34/2020, c.d. DL “Rilancio”), nell’ipote-
si in cui tali somme avrebbero, invece, dovuto essere
corrisposte per incompatibilità dell’agevolazione con
le disposizioni comunitarie.
In particolare, viene previsto che l’imposta non versa-
ta in caso di errata applicazione dei limiti comunitari è
dovuta entro il 30 PQXeObTe 2020, senza applicazioni
di sanzioni, né interessi.
Si ricorda, infatti, che, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del
DL 34/2020, l’esclusione dall’obbligo di versamento dei
suddetti ammontari spetta nel rispetto dei liOiVi e del-
le condizioni previsti dalla Comunicazione della Com-
missione europea 19  marzo 2020 C(2020)  1863 final
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19” e successive modifiche.
CiȠ implica che, sotto il RTQfilQ UQggeVViXQ, in seguito
alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea 2 luglio 2020 n. C 218/3 della Comunicazione
della Commissione Ue 29 giugno 2020 n. 4509 – con la
quale si è provveduto alla “Terza modifica del quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza della Covid-19”,
inizialmente approvato con la Comunicazione 19 mar-
zo 2020 C(2020) 1863 –, per le imprese con meno di 50
dipendenti e fino a 10 milioni di euro di fatturato e/o di
attivo, l’essere già “in difficoltà” alla data del 31 dicem-
bre 2019 non è piȥ una causa di esclusione dal novero
dei soggetti beneficiari delle misure di aiuto, “a condi-
zione che non siano soggette a procedura concorsuale
per insolvenza ai sensi dei rispettivi diritti nazionali e
che non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio (che
non hanno rimborsato) o aiuti per la ristrutturazione (e
siano ancora oggetto di un piano di ristrutturazione)”.
In pratica, per le micro e piccole imprese costituite nel-
la forma di società di capitali o società di persone, ven-
gono a cadere gli effetti altrimenti preclusivi che deri-
vavano dal  ritrovarsi,  già  alla  data  del  31  dicembre
2019, nella condizione della perdita di QlVTe OeVȏ del
capitale.
Pertanto, non si rinvengono preclusioni alla facoltà di
fruire della misura anche per le imprese in difficoltà al
31 diceObTe 2019, in base alle definizione di cui all’art.
2, punto 18 del Regolamento Ue 651/2014, purché non
siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza

ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto
aiuti per il salvataggio (che non abbiano rimborsato) o
aiuti per la ristrutturazione (e siano ancora oggetto di
un piano di ristrutturazione).
Tale impostazione, espressamente confermata dalla
circ. Agenzia delle Entrate n. 22/2020 (§ 2.1) in ordine
al contributo a fondo perduto di cui all’art. 25 del DL
34/2020, appare estensibile anche allo “sconto” IRAP in
oggetto.
Sotto il  RTQfilQ SWaPViVaViXQ,  invece,  il  rispetto delle
condizioni comunitarie comporta che il limite massi-
mo di aiuti concedibili per emergenza COVID-19 per
singola impresa ammonti a 800.000 euro.
Per quanto riguarda i gruppi, sembrerebbe che le im-
prese possano assumere il limite degli 800.000 euro a
livello di singola entità.
La  questione  è  affrontata  dalla  circ.  Assonime  n.
12/2020 (§ 1.2), ove si legge: “Attesa la delicatezza della
questione, abbiamo inviato al Dipartimento del Mini-
stero delle finanze un’apposita richiesta di parere. Dai
colloqui  intercorsi,  il  Dipartimento  sembra  essere
orientato a ritenere che il limite possa essere calibrato
sulle singole entità e non sull’intero gruppo di apparte-
nenza in considerazione della specificità della misura
prevista dall’art. 24 del decreto rilancio. In quest’ottica,
ci consta che il Dipartimento si stia attivando presso la
Commissione europea in modo da avere una confer-
ma della cQORaVibiliVȏ di questa soluzione interpreta-
tiva con il Quadro europeo degli aiuti di stato richia-
mato dalla norma”.
Ove, poi, la Commissione europea non dovesse aderire
alla soluzione interpretativa proposta dal Governo ita-
liano,  ad avviso della circ.  Assonime n.  12/2020 an-
drebbe valutata l’introduzione di un’apposita previsio-
ne normativa che consenta alle imprese di effettuare il
versamento del saldo IRAP 2019 e della prima rata di
acconto IRAP 2020 – inizialmente non effettuato assu-
mendo il limite degli 800.000 euro a livello di singola
entità – in data successiva alla scadenza originaria, ad
esempio entro il  termine previsto per il  versamento
della seconda rata di acconto IRAP 2020, UeP\a lũaRRli-
ca\iQPe degli interessi e delle sanzioni.
Norma effettivamente introdotta nell’iter di conversio-
ne in legge del DL “Agosto”, la quale pare peraltro ave-
re portata Riȥ gePeTale di quella evidenziata da Asso-
nime, “sanando” tutti  i  pagamenti non effettuati per
qualsivoglia applicazione non corretta delle disposi-
zioni comunitarie.
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FISCO

Per l’aliquota “zero” sui beni anti-COVID è necessaria
la finalità sanitaria
La circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 26/2020 ha fornito chiarimenti in merito a tali cessioni
/ Luca BILANCINI e Emanuele GRECO
Con la circolare n. 26/2020, pubblicata ieri, l’Agenzia
delle Entrate fornisce numerosi chiarimenti in merito
alla diUciRNiPa ageXQNaViXa per le cessioni di beni desti-
nati alla gestione e al contenimento dell’emergenza da
COVID-19.
Si ricorda, infatti, che l’art. 124 del DL 34/2020 (decreto
“Rilancio”) ha previsto un eNePcQ VaUUaViXQ  di beni le
cui cessioni sono effettuate:
- in regime di esenzione IVA con riconoscimento del
diritto alla detrazione (c.d. cessioni ad “aNiSWQVa \eTQ“),
sino al 31 dicembre 2020;
- con applicazione dell’aliquota IVA del 5%, a decorrere
dal 1° gennaio 2021 (n. 1-ter.1 della Tabella A, parte II-
bis, allegata al DPR 633/72).
Tra  i  chiarimenti  piȥ  significativi,  la  circolare
dell’Agenzia delle Entrate riconosce la possibilità di
applicare la medesima agevolazione (esenzione con
diritto alla detrazione e, in seguito, aliquota del 5%) an-
che per le QReTa\iQPi acceUUQTie alla cessione dei beni
in argomento, ai sensi dell’art. 12 del DPR 633/72, come
nel caso del trasporto, della posa in opera, dell’imbal-
laggio, del confezionamento o della fornitura di reci-
pienti o contenitori (si veda “Agevolato il trasporto e
l’imballaggio  dei  beni  anti-COVID“  del  9  settembre
2020). Tuttavia, con riferimento ai pezzi di ricambio,
l’Agenzia delle Entrate precisa che l’accessorietà an-
drà valutata “caso per caso”.
Alcune indicazioni vengono, inoltre, fornite in merito
al meccanismo della XePViNa\iQPe dei cQTTiUReVViXi (art.
24 del DPR 633/72), da parte dei commercianti al minu-
to (es. farmacie).
Nel caso di cessioni ad “aliquota zero” (sino al 31 di-
cembre 2020), laddove non sia noto l’ammontare dei
corrispettivi periodici riferibile ai beni di cui trattasi,
l’importo da sottrarre dal totale dei corrispettivi prima
di procedere con la determinazione dell’IVA a debito
va calcolato in RTQRQT\iQPe alla ReTcePVWaNe degli ac-
quisti relativi ai medesimi beni.
Sulla parte rimanente dei corrispettivi lordi, lo scorpo-
ro dell’IVA avverrà secondo le diverse aliquote con il
metodo della ventilazione.
Un’importante  conferma  dalla  circolare  n.  26/2020
giunge anche in merito alla compilazione del SWadTQ
VP della comunicazione delle liquidazioni periodiche:
le cessioni ad “aliquota zero” dovranno essere riporta-
te nel rigo VP2 (operazioni attive al netto dell’IVA); per
il cessionario, gli acquisti saranno indicati nel rigo VP3
(operazioni passive al netto dell’IVA).
Per  quanto concerne la  dichiaTa\iQPe aPPWaNe  IVA,
non vengono ancora fornite indicazioni, lasciando in-

tendere che potrebbe essere previsto uno specifico ri-
go per le cessioni in regime di esenzione con diritto al-
la detrazione “a monte”, rispetto alla generalità delle
operazioni esenti da IVA.
Con  riferimento  al  corretto  ambito  di  applicazione
dell’agevolazione, il documento di prassi ha, poi, preci-
sato, ad esempio, che con la dizione “deVeTgePVi e di-
UiPfeVVaPVi per mani” il legislatore ha voluto riferirsi ai
soli prodotti che hanno “potere disinfettante”, esclu-
dendo, quindi quelli che si limitano alla rimozione del-
lo sporco. Per essere annoverati nel perimetro dell’age-
volazione, i detergenti devono possedere un’azione “vi-
rucida, battericida o fungicida”, che può essere ottenu-
ta grazie all’utilizzo di biocidi o presidi medico chirur-
gici, autorizzati dal Ministero della Salute o dall’ISS.
Nella circolare viene inoltre chiarito che possono frui-
re dell’aliquota “zero” sino a fine anno (5% dal 1° genna-
io 2021) le OaUcheTiPe chirurgiche e quelle Ffp2 e Ffp3
(ivi comprese quelle riutilizzabili con la possibilità di
sostituzione  del  filtro).  Sono  peraltro  comprese
nell’agevolazione anche le  mascherine chirurgiche
“autorizzate in deroga” dall’Istituto Superiore della Sa-
nità e dall’INAIL ai sensi dell’art. 15 commi 2 e 3 del DL
18/2020. In forza di tale procedura straordinaria, adot-
tata per agevolare il reperimento di beni ritenuti indi-
spensabili per il contrasto alla diffusione della pande-
mia,  il  produttore  è  tenuto  ad  inviare  all’ISS  (o
all’INAIL) un’autocertificazione nella quale vengono at-
testate le caratteristiche del prodotto e il rispetto dei
requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa vigente.
Nella circolare n. 26/2020 trova spazio anche il chiari-
mento relativo alla locuzione ŬiP NiVTiŭ riferito alle solu-
zioni  idroalcoliche  (e  al  perossido  al  3  per  cento).
L’Agenzia conferma che l’agevolazione spetta anche
per confezioni di prodotto di quantità inferiore al litro
(ad esempio 500 ml, 750 ml), precisando tuttavia che il
beneficio è fruibile nel solo presupposto che la cessio-
ne “avvenga per finalità sanitarie”. Il regime di favore
non è applicabile nel caso in cui la soluzione sia cedu-
ta “per finalità cosmetiche o alimentari”.
Sempre con riferimento alla “fiPaNiVȏ UaPiVaTia”, richie-
sta anche relativamente agli articoli di abbigliamento
protettivo (es. guanti in nitrile) per beneficiare dell’age-
volazione,  l’Agenzia ha affermato che essa sussiste
qualora i beni possiedano le caratteristiche tecniche
idonee a garantire il contrasto alla diffusione del virus,
indipendentemente dal fatto che il soggetto che ne fa
uso operi in ambito sanitario o sia impiegato in settori
diversi (grande distribuzione, scuola, ecc.).
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PROFESSIONI

Revisione dei professionisti a rischio qualità perché
poco remunerativa
Dall’analisi del MEF sui dati del Registro dei revisori emerge una differenza tra i dati delle società di
revisione e quelli dei revisori persone fisiche
/ Stefano DE ROSA
Il MEF ha pubblicato sul sito istituzionale della revisio-
ne legale un’interessante analisi dei daVi risultanti dal
Registro  dei  revisori  legali  da  cui  possono derivare
spunti di riflessione riguardanti in particolare i profes-
sionisti.
Il documento è suddiviso in tre parti, dedicate, rispetti-
vamente, ai seguenti aUpeVVi:
- composizione qualitativa e anagrafica del Registro
dei revisori;
- statistiche attinenti agli incarichi e ai corrispettivi;
-  formazione continua dei  revisori  legali  nel  primo
triennio formativo 2017-2019.
Nella prima sezione del documento si evidenzia come
alla data del 30 aprile 2020 l’analisi della composizio-
ne degli iscritti per genere mostri una chiara pTeXalen-
\a di revisori di sesso maschile, pari al 70% circa del
totale di 135.918 unità. Alla stessa data, dallo studio del-
la distribuzione territoriale degli iscritti al Registro ri-
sulta che le regioni con il maggior numero di iscritti
sono rispettivamente la Lombardia (16,13% e di questi
circa il 30% con residenza a Milano), il Lazio (12,46%) e
la  Campania  (11%).  Viene,  inoltre,  mostrato  come  il
67,77% dei professionisti sia iscritto nella Sezione B del
Registro (dedicata ai cosiddetti “inattivi”), con una net-
ta prevalenza, quindi, rispetto agli iscritti nella sezio-
ne A (che svolgono attività di revisione legale o colla-
borano ad un’attività di revisione legale in una società
di revisione o hanno svolto le predette attività nei tre
anni precedenti).
L’analisi effettuata su base anagrafica mostra una con-
centrazione più elevata degli iscritti in corrisponden-
za della faUcia dũeVȏ inVeTmedia (41-60 anni) nella qua-
le sono compresi 83.192 iscritti.
La seconda sezione del lavoro offre una sintesi sul te-
ma incarichi e corrispettivi, sulla base delle informa-
zioni  comunicate  al  Registro  da  parte  dei  soggetti
iscritti in ottemperanza alle previsioni dell’art. 7 del
DLgs. 39/2010 e alle relative disposizioni attuative. In
particolare, viene sottolineato come il database-incari-
chi sia oggetto di un continuo monitoraggio da parte
del MEF volto a “un data-cleaning funzionale al susse-
guente avvio dei controlli qualità” e all’eliminazione di
possibili incongruenze nelle comunicazioni dei sog-
getti iscritti ovvero di sanare eventuali data gap in ca-

so di inadempimenti da parte dei soggetti titolari.
A titolo di esempio, si rileva:
- come una grossa parte degli incarichi ricoperti pres-
so i collegi Uindacali incaricati della revisione legale
non  sia  stata  correttamente  comunicata  da  alcuni
componenti dei collegi stessi, per un ammontare circa
pari al 10% del totale incarichi registrati;
- una generale inosservanza dell’onere comunicativo –
peraltro espressamente sanzionabile ai sensi dell’art.
24, comma 2, lettera b) del DLgs. 39/2010 – da parte dei
c.d. “TeXiUoTi Wnici” di società soggette all’obbligo della
revisione legale.
Alla data del 30 giugno 2020 il  totale degli incarichi
correnti comunicati dai soggetti iscritti al Registro è
pari a 94.467 unità, dato dalla somma delle comunica-
zioni effettuate da 27.938 persone fisiche iscritte e 334
società di revisione.
Per le società di revisione si fa risaltare una concentra-
zione delle quote di mercato attorno alle c.d. Big Four,
mentre per i revisori legali emerge al contrario un’ac-
centuata dispersione degli incarichi (con una media
incarichi pro-capite pari a 2,7 e un’elevatissimo nume-
ro di revisori, 12.450, titolari di un solo incarico).
Anche per quanto attiene all’importo dei corrispettivi
degli  incarichi di  revisione emerge una sostanziale
differenza tra i dati delle società di revisione e quelli
dei TeXiUoTi peTUone fiUiche:
- gli incarichi di importo superiore ai 100.000 euro ri-
sultano interamente ricoperti da società di revisione
(più strutturate per lo svolgimento di incarichi di ele-
vata complessità);
- gli incarichi di importo medio-baUUo sono quasi total-
mente ricoperti da revisori persone fisiche.
Viene, inoltre, rilevato che la classe modale di corri-
spettivi/ricavi  più  ricorrente  è  quella  compresa  tra
1.001 euro e 5.000 euro e “in taluni casi i compensi di-
chiarati sono quantificati in misura così UcaTUamenVe
TemWneTaViXa, da far presumere che non sia garantita
la qualità e l’affidabilità dei lavori di revisione secondo
quanto prescritto dall’articolo 10, comma 10 del DLgs.
39/2010”. Tale circostanza è destinata, verosimilmente,
ad assumere ancora più rilevanza con il recente am-
pliamento della platea delle srl con obbligo di nomina
dei controllori.
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FISCO

Alla cassa il bollo sulle e-fatture anche per i primi
due trimestri “sotto soglia”
Il 20 ottobre scade il termine per il versamento dell’imposta del terzo trimestre
/ Luca BILANCINI
La prossima UcadeP\a per il versamento dell’imposta
di bQNNQ sulle fatture elettroniche non interesserà sol-
tanto i soggetti passivi chiamati a corrispondere il tri-
buto  di  competenza  del  terzo  trimestre,  ma  anche
quelli per i quali l’importo dovuto non aveva raggiunto
la soglia di 250 eWTQ nei primi sei mesi dell’anno.
L’art. 17 del DL 124/2019, così come modificato dall’art.
26 del DL 23/2020 (decreto “liquidità”), prevede, infatti,
che il pagamento dell’imposta possa essere effettuato,
senza applicazione di interessi e sanzioni, “per il pri-
mo e secondo trimestre, nei termini previsti per il ver-
samento dell’imposta relativa al terzo trimestre solare
dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’im-
posta da versare per le fatture elettroniche emesse nel
RTKOQ e UecQPdQ trimestre solare dell’anno sia inferio-
re complessivamente a 250 euro”.
Non sono, invece, previste agevolazioni né per il VeT\Q
né per il quarto trimestre; i  soggetti passivi saranno
quindi chiamati a effettuare il versamento, rispettiva-
mente,  entro il  20 QVVQbTe 2020  e il  20 gennaio 2021,
qualunque sia l’importo dovuto.
Come per i precedenti periodi, è possibile fruire dell’ap-
posito UeTXK\KQ dell’Agenzia delle Entrate che consen-
te di procedere alla verifica e al pagamento dell’impo-
sta.
Nella pagina “Pagamento imposta di bollo - Ricerca ed
Elenco”, reperibile nella sezione “Assistenza” del porta-
le “Fatture e Corrispettivi”,  sono chiarite le modalità
con le quali il sistema procede al calcolo del bollo di
competenza del trimestre.
In particolare, vengono prese in considerazione le e-
fatture B2B  e B2C  la cui data di cQPUegPa  (“DataOra-
Consegna”) riportata nella ricevuta di consegna invia-
ta dal SdI al soggetto trasmittente o la cui data di mes-
sa a disposizione (“DataMessaADisposizione”) indicata
nella ricevuta di messa a disposizione trasmessa dal
SdI sia precedente alla fKPe del VTKOeUVTe. Concorre al
computo dell’importo dovuto, ad esempio, una fattura
inviata al Sistema di Interscambio il 27 settembre, la
cui ricevuta evidenzi una data di consegna preceden-
te al 30 settembre. Al contrario una fattura trasmessa
in pari data (27 settembre), ma consegnata nei primi
giorni di ottobre verrà compresa nel calcolo dell’impo-

sta dovuta per il quarto trimestre.
Quanto ai rapporti B2G, il Sistema prenderà in conside-
razione:
- le fatture consegnate e accettate, la cui data di cQPUe-
gPa, presente nella ricevuta del SdI preceda la fine del
trimestre;
- le fatture non consegnate ma con attestazione di av-
venuta trasmissione con impossibilità di recapito qua-
lora detta aVVeUVa\KQPe sia inviata dal SdI al trasmitten-
te entro la fine del trimestre;
- le fatture consegnate e in decorrenza termini, la cui
data di cQPUegPa è precedente alla fine del trimestre, a
nulla rilevando il  fatto che la notifica di decorrenza
termini sia “arrivata al trasmittente prima o dopo la fi-
ne del trimestre”.
Premesso quanto sopra, occorre, quindi, sottolineare
come non sia significativa, ai fini del calcolo dell’im-
porto dovuto, la data inserita nel campo “Data” del file
XML,  che coincide con il  momento di  effettuazione
dell’operazione.
Con riferimento alla corretta compilazione della fattu-
ra elettronica, puȠ essere utile segnalare che le nuove
URecKfKcJe VecPKcJe, approvate con provvedimento n.
166579/2020 e adottabili facoltativamente dallo scorso
1° ottobre, consentono la possibilità di compilare la se-
zione “DatiBollo”, valorizzando il campo “BolloVirtuale”,
per indicare l’assolvimento dell’imposta e, solo in via
QR\KQPaNe, il campo “IORQTVQBQNNQ”

Dal 2021 i nuovi controlli dell’Agenzia

A partire dalle trasmissioni effettuate mediante Siste-
ma di Interscambio dal 1° gennaio 2021, l’Agenzia delle
Entrate procederà all’KPVegTa\KQPe  delle fatture “che
non recano l’annotazione di assolvimento dell’impo-
sta di bollo”, comunicando con modalità telematiche al
soggetto passivo, in caso di ritardato, omesso o insuffi-
ciente  versamento,  l’ammontare  dell’imposta,  della
sanzione amministrativa dovuta,  ridotta a un terzo,
nonché degli interessi dovuti fino all’ultimo giorno del
mese antecedente a quello dell’elaborazione della co-
municazione (art. 12-novies del DL 34/2019).
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IMPRESA

Tra RUNTS e Registro Imprese alcune affinità, ma
molte differenze
La differenza più eclatante si rinviene probabilmente nei poteri di cancellazione dell’ente concessi al
Registro unico del Terzo settore
/ Luciano DE ANGELIS
NGK EQPHTQPVK FGINK GPVK FGN 6GT\Q UGVVQTG, KN RGIKUVTQ
WPKEQ (R7N6S) GUGTEKVGTȏ OQNVG FGNNG HWP\KQPK RTQRTKG
FGN RGIKUVTQ FGNNG KORTGUG PGK TKIWCTFK FGNNG UQEKGVȏ FK
ECRKVCNK G FK RGTUQPG. NQPFKOGPQ NũGPVG TGIQNCVQTG FG-
INK GPVK FGN 6GT\Q UGVVQTG Ui diffeTen\ia FCN RGIKUVTQ FGN-
NG KORTGUG KP TGNC\KQPG CF CNEWPG URGEKHKEJG CVVKXKVȏ C
GUUQ GURTGUUCOGPVG CUUGIPCVG FCN CQFKEG FGN 6GT\Q
UGVVQTG (C6S) PGK EQPHTQPVK FGINK GPVK.
6GPVCPFQ FK CPCNK\\CTG CPCNQIKG G FKHHGTGP\G, UK GXK-
FGP\KC, KP RTKOQ NWQIQ, EJG NũCTV. 52 FGN C6S, EQP FKURQ-
UK\KQPG TKRTGUC FCNNũCTV. 26 FGN DM 106/2020 (ŬFGETGVQ
R7N6Sŭ) GXKFGP\KC NC HWP\KQPG FK pWbbliciVȏ dichiaTaVi-
Xa  EJG  XC  C  FGVGTOKPCTUK  RGT  INK  GPVK  C  UGIWKVQ
FGNNũKUETK\KQPG PGN TGIKUVTQ. LC PQTOC RCNGUC WP UQUVCP-
\KCNG RCTCNNGNKUOQ EQP SWCPVQ RTGXKUVQ FCNNũCTV. 2193 E.E.
RGT NG KORTGUG, FKURQPGPFQ EJG INK CVVK, K HCVVK G NG KPHQT-
OC\KQPK FK EWK NC NGIIG RTGXGFG NũKUETK\KQPG Q KN FGRQUK-
VQ RTGUUQ KN RGIKUVTQ IORTGUG (UQEKGVȏ) G KN R7N6S (GPVK),
UKCPQ QRRQPKDKNK C VGT\K (PGNNũKPVGTGUUG FGNNC UQEKGVȏ Q
FGNNũGPVG) UQNQ FQRQ NC NQTQ RWDDNKEC\KQPG PGK TGNCVKXK
RGIKUVTK (C OGPQ EJG PQP UKC RTQXCVC, C EWTC FGNNũGPVG,
NC NQTQ GHHGVVKXC EQPQUEGP\C FGK HCVVK FC RCTVG FGK VGT\K
UVGUUK).
7PKEC (OCTIKPCNG) FKHHGTGP\C ȗ RTGXKUVC PGN EQOOC 2
FGNNũCTV. 52 FGN C6S G CTV. 26 FGN DM 106/2020, EJG UVCDK-
NKUEG, RGT NG QRGTC\KQPK EQORKWVG GPVTQ KN SWKPFKEGUKOQ
IKQTPQ FCNNC RWDDNKEC\KQPG PGN RGIKUVTQ WPKEQ, EJG INK
CVVK PQP UKCPQ QRRQPKDKNK CK VGT\K EJG RTQXKPQ FK GUUGTG
UVCVK impoUUibiliVaVi FK CXGTPG EQPQUEGP\C. 6CNG FKURQ-
UK\KQPG PQP ȗ RTGXKUVC PGNNũCTV. 2193 E.E. RGT NG KORTGUG
FKXGTUG FCNNG UQEKGVȏ RGT C\KQPK (RGT SWGUVG WNVKOG VCNG
RTGXKUKQPG ȗ KPXGEG UVCDKNKVC FCNNũCTV. 2448, EQOOC 2).
FWP\KQPK UQUVCP\KCNOGPVG CPCNQIJG XGPIQPQ UXQNVG FC
RGIKUVTQ IORTGUG G R7N6S CPEJG RGT NũCESWKUK\KQPG
FGNNG TGNCVKXG peTUonaliVȏ giWTidica RGT UQEKGVȏ GF GPVK
GUUGPFQ FGVGTOKPCPVK,  KP GPVTCODK K  ECUK,  NG TGNCVKXG
KUETK\KQPK FGNNG UQEKGVȏ (CTV. 2331 E.E.) G FGINK GPVK (CTVV.
22 FGN C6S G 16 FGN FGETGVQ R7N6S) PGK FWG TGIKUVTK.
7NVGTKQTG CPCNQIKC ȗ TCXXKUCDKNG PGNNC EKTEQUVCP\C EJG
R7N6S G RGIKUVTQ IORTGUG UQPQ QPGTCVK FK EQPVTQNNCTG
NC EQORNGVG\\C G NũKFQPGKVȏ HQTOCNG FGNNC FQEWOGPVC-
\KQPG (CVVK) G KPHQTOC\KQPK G NG EQPFK\KQPK RGT NũKUETK\KQ-
PG FGNNũGPVG Q UQEKGVȏ (E.F. conVTollo di VipiciVȏ Q NGICNK-
Vȏ HQTOCNG CK UGPUK FGINK CTVV. 47 FGN C6S G 9 FGN FGETGVQ
R7N6S, RGT INK E6S G FGNNũCTV. 2189 E.E. RGT NG KORTGUG).
FKP SWK NG UKOKNKVWFKPK, OC HTC K FWG TGIKUVTK UK TCXXKUC-
PQ CPEJG TKNGXCPVK FKHHGTGP\G. IP RTKOQ NWQIQ KN RGIK-
UVTQ WPKEQ GUGTEKVC Upecifici conVTolli VTiennali  UWINK
E6S RTGXKUVK FCINK CTVV. 51 G 93 FGN C6S G FCNNũCTV. 21 FGN

FGETGVQ R7N6S. 6CNK EQPVTQNNK UQPQ XQNVK C XGTKHKECTG NC
RGTOCPGP\C FGK TGSWKUKVK FK NGIIG RTGXKUVK RGT NũKUETK\KQ-
PG CPEJG EQP TKHGTKOGPVQ CN RGTUGIWKOGPVQ FGNNG HKPC-
NKVȏ  EKXKEJG UQNKFCTKUVKEJG  G  FK  WVKNKVȏ  UQEKCNG  UXQNVG
FCNNũGPVG PQPEJȘ CNNC URGEKHKEC UG\KQPG FK CRRCTVGPGP-
\C. PGT NũGUGEW\KQPG FGINK UVGUUK RGTCNVTQ, KN R7N6S RWȠ
CPEJG GHHGVVWCTG XGTKHKEJG KP NQEQ EQP NC EQNNCDQTC\KQ-
PG FK CNVTG RWDDNKEJG COOKPKUVTC\KQPK. 6CNK HWP\KQPK,
CPEJG KP TGNC\KQPG CK FKXGTUK QDKGVVKXK RTQRTK FK UQEKGVȏ
GF GPVK, PQP UQPQ FGNGICVG CN RGIKUVTQ FGNNG KORTGUG.

Diverso apparato sanzionatorio

AK EQPVTQNNK CVVTKDWKVK CN R7N6S, G PQP CN RGIKUVTQ FGNNG
KORTGUG,  EQPUGIWG  CPEJG  WP  DGP  diXeTUo  appaTaVo
Uan\ionaVoTio.  SG CPCNQIJG, KPHCVVK,  UQPQ NG UCP\KQPK
RGT  COOKPKUVTCVQTK  UKC  FK  UQEKGVȏ  EJG  FK  GPVK  RGT  KN
OCPECVQ FGRQUKVQ FK CVVK G KPEQORNGVG\\C FGNNG KPHQT-
OC\KQPK, FKURQUK\KQPK CF JQE, KTTQICDKNK WPKECOGPVG FCN
R7N6S, UQPQ RTGXKUVG KP ECRQ CK EQORQPGPVK KN CFA RGT
NC FKUVTKDW\KQPG KPFKTGVVC FK WVKNK G CXCP\K FK IGUVKQPG G
TKUGTXG, FGXQNW\KQPG FGN RCVTKOQPKQ KP CUUGP\C Q FKH-
HQTOKVȏ CN RCTGTG FGN RGIKUVTQ WPKEQ, KNNGIKVVKOQ WVKNK\-
\Q FK VKVQNQ ŬEPVG FGN VGT\Q UGVVQTGŭ Q CETQPKOK. 6CNK KTTG-
IQNCTKVȏ EQPVGORNCPQ, KP ECRQ CN R7N6S, NC RQUUKDKNKVȏ,
RGT EKCUEWPC KPHTC\KQPG, FK RWPKTG INK COOKPKUVTCVQTK
EQP UCP\KQPK COOKPKUVTCVKXG EJG XCPPQ FC WP OKPK-
OQ FK 1.000 C WP OCUUKOQ FK 20.000 GWTQ.
LC FKHHGTGP\C RKȥ GENCVCPVG UK TKPXKGPG RGTȠ RTQDCDKN-
OGPVG PGK poVeTi di cancella\ione FGNNũGPVG EQPEGUUK CN
R7N6S TKURGVVQ C SWGNNK CVVTKDWKVK (PQPQUVCPVG NG TGEGP-
VK KPPQXC\KQPK CRRQTVCVG FCNNũCTV. 40 FGNNC L. 120/2020) CN
RGIKUVTQ IORTGUG. GNK CTVV. 48 G 49 FGN C6S, EQP FGVVCINK
QRGTCVKXK TKPXGPKDKNK PGNNũCTV. 23 FGN FGETGVQ R7N6S, KP-
HCVVK, EQPEGFG C SWGUVũWNVKOQ FK RTQXXGFGTG CWVQPQOC-
OGPVG CNNC ECPEGNNC\KQPG FGINK GPVK:
- KP ECUQ FK KPWVKNG FGEQTUQ FGN VGTOKPG CUUGIPCVQ FCN
R7N6S, EQP CRRQUKVC FKHHKFC RGT QVVGORGTCTG CINK ob-
blighi FK depoUiVo FGINK CVVK, FGN NQTQ CIIKQTPCOGPVQ G
FGNNG CNVTG KPHQTOC\KQPK QDDNKICVQTKG;
- SWCPFQ XGPICPQ CEEGTVCVG FũWHHKEKQ, CPEJG C UGIWKVQ
FK XGTKHKEJG GHHGVVWCVG FC CNVTG COOKPKUVTC\KQPK, NC EC-
TGP\C Q KN XGPKT OGPQ FGK TeSWiUiVi PGEGUUCTK RGT NC RGT-
OCPGP\C CN RGIKUVTQ.
6CNK RTGTQICVKXG PQP UQPQ EQPEGUUG CN RGIKUVTQ FGNNG
KORTGUG, EJG FK PQTOC RWȠ RTQXXGFGTG CNNC ECPEGNNC-
\KQPG FK KORTGUG Q UQEKGVȏ UQPQ PGK ECUK FK EQPENCOCVC
KPCVVKXKVȏ FK SWGUVG WNVKOG, CPEJG KP HCUG NKSWKFCVQTKC
(CTV. 2490 E.E.).
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PROFESSIONI

Avviato l’iter per il commissariamento dell’ODCEC di
Roma
Un mese fa la Cassazione aveva confermato l’ineleggibilità di Civetta. Il Commissario potrebbe
rimanere in carica poche settimane
/ Savino GALLO
Dopo la pronuncia della Corte di Cassazione che, con
l’ordinanza n. 19605 del 18 settembre scorso, ha confer-
mato l’ineleggibilità di Mario Civetta alla presidenza
dell’ODCEC di RQOa per il mandato 2017-2020 (si veda
“La  Cassazione  conferma  l’ineleggibilità  di  Civetta
all’Ordine di Roma” del 19 settembre), il Ministero della
Giustizia  ha  avviato  l’iter  per  il  cQOOiUUaTiaOePVQ
dell’Ordine.
Attenendosi a quanto prescritto dall’art. 17, comma 3
del DLgs. 139/2005, due giorni fa, il Ministero ha chie-
sto al CNDCEC di esprimere un parere al riguardo e,
anche nel caso in cui non ravvisasse i presupposti per
lo scioglimento dell’Ordine, di fornire una VeTPa di PQ-
Oi di professionisti tra i quali scegliere il commissario
straordinario,  indicando per  ciascuno di  essi  i  dati
anagrafici e la data di iscrizione all’albo, oltre al recapi-
to a cui inviare il decreto di nomina.
Prima di definire la terna da cui poi il Ministero dovrà
scegliere il nome, il CNDCEC dovrà richiedere una di-
chiarazione di diURQPibiliVȏ ad accettare la nomina e
una sottoscrizione dalla quale risulti che il professioni-
sta non ha precedenti penali o disciplinari o procedi-
menti di questo tipo in corso.
Tutte operazioni che il Consiglio nazionale dovrà fare
con la “OaUUiOa UQlleciVWdiPe”,  dato che, ricorda via
Arenula nella sua missiva, sono state già indette le ele-
\iQPi per il rinnovo del Consiglio territoriale (che si ter-
ranno il 5 e 6 novembre) e bisognerà consentire l’inse-
diamento del Commissario straordinario “senza pre-
giudicare il buon esito della competizione elettorale”.
“Accolgo  favorevolmente  tale  provvedimento  –  ha
scritto il Presidente dell’ODCEC capitolino in una lette-
ra inviata ieri a tutti gli iscritti – perché ritengo sia WVi-
le alla nostra comunità professionale, visto che certifi-
ca il cQTTeVVQ cQORQTVaOePVQ seguito in tutti questi an-
ni, tenuto conto che soltanto ora il Ministero della Giu-

stizia ha ritenuto opportuno intervenire”.
Secondo il numero uno dell’Ordine di Roma, il fatto che
il Ministero abbia citato espressamente le elezioni che
si  terranno a  breve attesta  anche la  “cQTTeVVe\\a di
a\iQPe in questa fase finale della consiliatura”. Secon-
do alcuni, infatti, il Consiglio non avrebbe potuto dare
il via alle procedure elettorali, fermando ogni attività
in attesa del provvedimento ministeriale. Il Consiglio
presieduto  da  Civetta,  invece,  ha  deciso  di  andare
avanti (anche perché nel giorno in cui sono state in-
dette le elezioni la pronuncia della Cassazione non era
ancora stata depositata), “al fine di garantire un ordi-
nato  e  leale  confronto  ai  candidati  per  il  prossimo
mandato 2021-24”.
Di fatto, come ricorda lo stesso Civetta nella lettera in-
viata agli iscritti, l’attività dell’attuale Consiglio è so-
stanzialmente terminata con l’adunanza dello scorso 9
ottobre e le elezioni potranno svolgersi “in maniera se-
rena”. Le votazioni inizieranno ufficialmente il 21 QVVQ-
bTe, con il XQVQ ReT cQTTiURQPdeP\a, ed è molto difficile
che per allora il Commissario straordinario si sia già
insediato. Molto probabilmente lo farà nelle settimane
successive e potrebbe rimanere in carica giusto per uf-
ficializzare i risultati ed espletare le procedure previ-
ste per la nomina del nuovo Consiglio.
A contendersi il vertice dell’Ordine più grande d’Itala
saranno VTe liUVe. La prima fa capo a Giovanni Calì, con
il motto “Impegno per la professione”; la seconda, de-
nominata “Per iniziare il cambiamento”, propone co-
me candidato Presidente Federico De Stasio; l’ultima
sarà guidata da Riccardo Losi e si intitola “L’Ordine di
tutti”. Mario Civetta, invece, terminata la sua esperien-
za all’Ordine capitolino, concorrerà per un posto nel
prossimo Consiglio nazionale,  all’interno della lista
che fa capo all’attuale Presidente dell’Ordine di Napoli,
Vincenzo Moretta.
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IL PUNTO / TUTELA DEL PATRIMONIO

Niente esonero dal quadro RW per i beneficiari del
trust estero discrezionale
Una risposta a interpello dell’Agenzia delle Entrate non ancora resa pubblica fornisce il chiarimento
/ Dario AUGELLO e Paolo GIOVANNINI
AVVTaXGTUQ WPa TKURQUVa a KPVGTRGNNQ PQP aPcQTa TGUa
RWbbNKca, NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG Ja cJKaTKVQ cJG K bGPG-
HKcKaTK TGUKFGPVK FK VTWUV eUVeTo diUcTe\ionale, FWPSWG
QRacQ aK HKPK FGNNG KORQUVG FKTGVVG, UQPQ UQIIGVVK a OQ-
PKVQTaIIKQ HKUcaNG, KP SWaPVQ GUUK UQPQ VKVQNaTK GHHGVVKXK
FGN RaVTKOQPKQ UGITGIaVQ KP VTWUV GZ DLIU. 231/2007.
SK VTaVVa FK WPũKPVGTRTGVa\KQPG KPPQXaVKXa,  KP SWaPVQ
cQP  Na  RTGcGFGPVG  cKTc.  AIGP\Ka  FGNNG  EPVTaVG  P.
38/2013 GTa UVaVQ aHHGTOaVQ cJG INK QbbNKIJK FK OQPKVQ-
TaIIKQ TKcaFQPQ WPKcaOGPVG UWN VTWUV TGUKFGPVG, UaNXQ
cJG K bGPGHKcKaTK UKaPQ HKUcaNOGPVG indiXidWaVi G FWP-
SWG VKVQNaTK FK WP FKTKVVQ FK cTGFKVQ XGTUQ NũGPVKVȏ IKWTKFK-
ca.
IP TaIKQPG FK cKȠ, K bGPGHKcKaTK TGUKFGPVK GTaPQ cJKaOaVK
a OQPKVQTaTG Na RTQRTKa RQUK\KQPG, KP NWQIQ FGN VTWUV,
UQNQ KP caUQ FK VTWUV VTaURaTGPVG.
TaPVQ RTGOGUUQ, cQP Na TKURQUVa KP cQOOGPVQ XKGPG aH-
HGTOaVQ cJG, KP caUQ FK VTWUV GUVGTQ QRacQ, K bGPGHKcKaTK
TGUKFGPVK UQPQ UQIIGVVK aN OQPKVQTaIIKQ HKUcaNG, a cQP-
FK\KQPG cJG GUUK UKaPQ FGVGTOKPaVK G/Q FGVGTOKPabKNK,
PQP GUUGPFQ KPXGcG PGcGUUaTKQ cJG GUUK UKaPQ aPcJG
HKUcaNOGPVG KPFKXKFWaVK.
IP RaTVKcQNaTG, UGcQPFQ NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG, K bGPGHK-
cKaTK FK VTWUV GUVGTQ QRacQ FKUcTG\KQPaNG FGXQPQ OQPK-
VQTaTG Na RTQRTKa RQUK\KQPG aPcJG UG aRRaTVGPGPVK  a
WPa claUUe di beneficiaTi, RWTcJȘ NũKPFKca\KQPG, RGT cQ-
OG HQTOWNaVa KP cQPcTGVQ PGNNũaVVQ KUVKVWVKXQ FK VTWUV,
cQPUGPVa FK FGVGTOKPaTG cQP cGTVG\\a K bGPGHKcKaTK cJG
XK aRRaTVGPIQPQ KP WP FaVQ RGTKQFQ FũKORQUVa.
LũAIGP\Ka UK cQPcGPVTa, KPQNVTG, UWN RTQHKNQ FGNNũGUQPGTQ
FGK  bGPGHKcKaTK  FK  VTWUV  FaNNũQbbNKIQ FK  OQPKVQTaIIKQ,
cJKaTGPFQ cJG NũGXGPVWaNG KPcaTKcQ aHHKFaVQ a WP KPVGT-
OGFKaTKQ TGUKFGPVG FK TKUcWQVGTG K HNWUUK HKPaP\KaTK, aP-
cJG FK PaVWTa PQP TGFFKVWaNG, aVVTKbWKVK FaN VTWUV GUVGTQ
FKUcTG\KQPaNG aK bGPGHKcKaTK TGUKFGPVK non eUoneTa GZ
aTV. 4,  cQOOa 3, FGN DL 167/90 FGVVK bGPGHKcKaTK FaNNa
cQORKNa\KQPG FGN SWaFTQ RW.
IP OGTKVQ aN FKXKGVQ FK GUQPGTQ, UK QUUGTXa cJG NũGXGP-
VWaNG KPcaTKcQ aHHKFaVQ FaN bGPGHKcKaTKQ TGUKFGPVG aNNũKP-
VGTOGFKaTKQ FQXTGbbG RTGXGFGTG, aK HKPK FGNNũGUQPGTQ, NQ
UXQNIKOGPVQ FK aVVi di amminiUVTa\ione FGN RaVTKOQPKQ:
VaNG  RTGUWRRQUVQ UaTGbbG RGTȠ KPcQORaVKbKNG  cQP Na
UVTWVVWTa FGN VTWUV, RQKcJȘ PGN VTWUV Na IGUVKQPG FGN Ra-
VTKOQPKQ URGVVa WPKcaOGPVG aN VTWUVGG.
IPQNVTG, NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG TKNGXa cJG KN OGFGUKOQ
KPcaTKcQ PQP aXTGbbG cQOWPSWG aNcWPa WVKNKVȏ aK HKPK
FGNNũGUQPGTQ, aVVGUQ cJG K HNWUUK IGPGTaVK FaN VTWUV GUVG-
TQ PQP UQPQ UQIIGVVK aF aNcWPa TKVGPWVa aNNa HQPVG Q KO-
RQUVa UQUVKVWVKXa.
RKIWaTFQ a SWGUVa KPVGTRTGVa\KQPG, PQP cQPXKPcG Na VG-

UK UGcQPFQ cWK K bGPGHKcKaTK FK VTWUV QRacQ FGXQPQ OQ-
PKVQTaTG NG aVVKXKVȏ FGN VTWUV: GUUK, KPHaVVK, aN RaTK FGINK aN-
VTK RTQVaIQPKUVK FGN VTWUV IGPWKPQ G PQP HKVVK\KQ Q TGXQ-
cabKNG, SWaNK KN FKURQPGPVG, KN VTWUVGG (UG PQP KP TaIKQPG
FGN RTQRTKQ WHHKcKQ) G KN IWaTFKaPQ, non poUUono diUpoT-
Te FGN RaVTKOQPKQ UGITGIaVQ KP VTWUV G FGK TGNaVKXK HTWVVK,
cJG UQPQ FK  VKVQNaTKVȏ GUcNWUKXa FGNNũGPVKVȏ IKWTKFKca,
VaPVQ RKȥ SWaPFQ K bGPGHKcKaTK FK VTWUV FKUcTG\KQPaNG UQ-
PQ KPFKXKFWaVK RGT cNaUUG.
CK UK cJKGFG KP RTQRQUKVQ cQOG KN VTWUVGG RQUUa FGVGTOK-
PaTG Na RGTcGPVWaNG FK RaVTKOQPKQ TKHGTKbKNG a cKaUcWP
bGPGHKcKaTKQ aRRaTVGPGPVG aNNa cNaUUG.
NG FGTKXa KPQNVTG WPa FKURaTKVȏ FK VTaVVaOGPVQ VTa VTWUV
QRacQ GUVGTQ G TGUKFGPVG, KP SWaPVQ UQNQ PGN RTKOQ ca-
UQ K bGPGHKcKaTK UaTGbbGTQ VGPWVK a OQPKVQTaTG NG aVVKXK-
Vȏ HacGPVK caRQ aN VTWUV,  OGPVTG XKcGXGTUa, KP caUQ FK
GPVKVȏ TGUKFGPVG, cQOG FGVVQ, INK QbbNKIJK TKcaFTGbbGTQ
WPKcaOGPVG UWN VTWUV.
TaNG FKURaTKVȏ FK VTaVVaOGPVQ, cJG FQXTGbbG GUUGTG IKW-
UVKHKcaVa, UGcQPFQ Na RTQURGVVKXa HKUcaNG, FaNNa PGcGUUK-
Vȏ cJG UKaPQ OQPKVQTaVG NG aVVKXKVȏ GUVGTG cQOWPSWG TK-
HGTKbKNK a VKVQNaTK GHHGVVKXK TGUKFGPVK ť PQP RQVGPFQUK aU-
UQIIGVVaTG a OQPKVQTaIIKQ WPũGPVKVȏ IKWTKFKca PQP TGUK-
FGPVG ť PQP VKGPG cQPVQ, RGTȠ, cJG K TGFFKVK FGN VTWUV
GUVGTQ QRacQ UQPQ KORQPKbKNK KP caRQ aK bGPGHKcKaTK TG-
UKFGPVK UQNQ KP caUQ FK VTWUV RaTaFKUKacQ G cQOWPSWG aN
momenVo della peTce\ione FGN RTQXGPVQ.
PGTVaPVQ FQXTGbbG XGPKTG OGPQ, aNOGPQ KP caUQ FK VTW-
UV FKUcTG\KQPaNG PQP RaTaFKUKacQ, QIPK GUKIGP\a FK OQ-
PKVQTaTG Na RQUK\KQPG FGK bGPGHKcKaTK TGUKFGPVK.
SWN HTQPVG FGNNũGUQPGTQ, Na RQUK\KQPG FGNNũAIGP\Ka aRRa-
TG HQTUG GccGUUKXaOGPVG TGUVTKVVKXa.
IN RTKOQ TKNKGXQ, UGcQPFQ cWK KN OaPFaVQ aHHKFaVQ FaN bG-
PGHKcKaTKQ aNNũKPVGTOGFKaTKQ TGUKFGPVG FQXTGbbG cQP-
VGORNaTG NQ UXQNIKOGPVQ FK aVVK FK IGUVKQPG FGN RaVTK-
OQPKQ, aRRaTG FGN VWVVQ KPcQORaVKbKNG cQP Na UVTWVVWTa
FGN VTWUV: KP TaIKQPG UK UaTGbbG RQVWVa aOOGVVGTG NũiTTi-
leXan\a FK FGVVQ TGSWKUKVQ, aP\KcJȘ KPFKXKFWaTG WP QUVa-
cQNQ aNNa HQTOa\KQPG FGN OaPFaVQ.
IN UGcQPFQ TKNKGXQ, cJG UK TKHGTKUcG aNNũaRRNKca\KQPG FGNNa
TKVGPWVa aNNa HQPVG Fa RaTVG FGNNũKPVGTOGFKaTKQ, UGObTa
aPcJũGUUQ WP falUo pToblema: VaNG RTGUWRRQUVQ, KPHaVVK,
PQP RWȠ GUUGTG aRRNKcaVQ KP RTGUGP\a FK HNWUUK HKPaP-
\KaTK, cJG PQP TKUWNVaPQ KORQPKbKNK.
PGT SWGUVa TaIKQPG NũAIGP\Ka aXTGbbG RQVWVQ XaNQTK\\a-
TG, aK HKPK FGNNũGUQPGTQ, INK obblighi infoTmaViXi FK PaVW-
Ta HKUcaNG, cJG NũKPVGTOGFKaTKQ TGUKFGPVG ȗ cJKaOaVQ aF
aFGORKGTG,  aPcJG KP  FKcJKaTa\KQPG,  cQP TKIWaTFQ aK
TaRRQTVK Fa GUUQ KPVTaVVGPWVK.
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FISCO

Stazionamento annuale nei marina resort con IVA
ordinaria
L’esclusione dall’aliquota del 10% è contenuta nella legge di conversione del DL Agosto
/ Emanuele GRECO
CQP  Na  EQPXGTUKQPG  KP  NGIIG  FGN  DL  104/2020  (L.
126/2020), KP XKIQTG FaN 14 QVVQDTG 2020, VTa NG aNVTG PQ-
XKVȏ, ȗ KPVTQFQVVa WPa FKURQUK\KQPG FK EJKaTKOGPVQ KP
OGTKVQ aNNũaODKVQ aRRNKEaVKXQ FGNNũaNKSWQVa IVA FGN 10%
RGT NG RTGUVa\KQPK TGUG PGK E.F. ŬOaTKPa TGUQTVŭ.
LũaTV. 100 EQOOa 10-DKU FGN DL 104/2020 EQPXGTVKVQ RTG-
EKUa, KPHaVVK, EJG DGPGHKEKaPQ FGNNũaNKSWQVa FGN 10% NG UQ-
NG RTGUVa\KQPK TGUG PGK EQPHTQPVK FK ŬdiRQTViUViŭ (KP NWQ-
IQ FGNNa IGPGTaNKVȏ FGK VWTKUVK) G URGEKHKEa EJG, KPXGEG,
UQPQ GUENWUK FaNNũaIGXQNa\KQPG K ŬUGTXK\K TGUK PGNNũaODK-
VQ FK EQPVTaVVK aPPWaNK Q RNWTKGPPaNK RGT NQ UVa\KQPa-
OGPVQŭ.
SK TaOOGPVa EJG ȗ NũaTV. 32 EQOOa 1 FGN DL 133/2014
(EQPX. L. 164/2014) aF aXGT GSWKRaTaVQ K E.F. ŬOaTiPa Te-
UQTVŭ  aNNG  ŬUVTWVVWTG TKEGVVKXG aNNũaTKa  aRGTVaŭ,  TKEQPQ-
UEGPFQ NũaRRNKEaDKNKVȏ FGNNũaNKSWQVa IVA FGN 10% IKȏ RTG-
XKUVa RGT NG RTGUVa\KQPK TGUG aK ENKGPVK aNNQIIKaVK PGNNG
UVTWVVWTG VWTKUVKEQ-aNDGTIJKGTG (a PQTOa FGN P. 120 FGNNa
TaDGNNa A, RaTVG III, aNNGIaVa aN DPR 633/72).
IN UWFFGVVQ TGIKOG FK HaXQTG, QTKIKPaTKaOGPVG RTGXKUVQ
KP XKa VTaPUKVQTKa, ȗ UVaVQ TGUQ FGHKPKVKXQ RGT GHHGVVQ FGN-
Na  NGIIG  FK  DKNaPEKQ  2016  (aTV.  1  EQOOa  365  FGNNa  L.
208/2015), a FGEQTTGTG FaN 1o IGPPaKQ 2016.
NGNNQ URGEKHKEQ, KP DaUG aN EQODKPaVQ FKURQUVQ FGNNũaTV.
32 FGN DL 133/2014 G FGN P. 120 FGNNa TaDGNNa A, RaTVG III,
aNNGIaVa aN DPR 633/72, NũaNKSWQVa FGN 10% UK aRRNKEa aNNG
RTGUVa\KQPK TGUG aK ENKGPVK EJG aNNQIIKaPQ RTGUUQ K E.F.
ŬOaTKPa TGUQTVŭ, FGHKPKVK EQOG NG ŬUVTWVVWTG QTIaPK\\aVG
RGT Na UQUVa G KN RGTPQVVaOGPVQ (...) aNNũKPVGTPQ FGNNG RTQ-
RTKG WPKVȏ Fa FKRQTVQ QTOGIIKaVG PGNNQ URGEEJKQ aE-
SWGQ aRRQUKVaOGPVG aVVTG\\aVQŭ,  UGEQPFQ K  TGSWKUKVK
UVaDKNKVK a NKXGNNQ OKPKUVGTKaNG.
IN DL 104/2020, FK TGEGPVG EQPXGTVKVQ KP NGIIG, KPVGTXKG-
PG GUENWFGPFQ GURTGUUaOGPVG FaN DGPGHKEKQ FGNNũaNK-
SWQVa IVA TKFQVVa K ŬUGTXK\K TGUK PGNNũaODKVQ FK cQPVTaVVi
aPPWaNi Q RNWTKGPPaNK RGT NQ UVa\iQPaOePVQŭ.
La URGEKHKEa GUENWUKQPG RGT SWGUVK WNVKOK UGTXK\K ȗ EQG-
TGPVG EQP Na TaVKQ UQVVGUa aN P. 120 FGNNa TaDGNNa A, RaT-
VG III, aNNGIaVa aN DPR 633/72.
RKURGVVQ a SWGUVa FKURQUK\KQPG, PGNNa XGTUKQPG RTGXK-
IGPVG, Na R.M. P. 460639 FGN 15 NWINKQ 1987 aXGXa EJKaTK-
VQ, TKHGTGPFQUK aNNG RTGUVa\KQPK aNDGTIJKGTG, EJG ŬNa NKOK-
Va\KQPG EQPUGIWGPVG aNNũGURTGUUKQPG kTGUG aK ENKGPVK aN-
NQIIKaVKz VGPFG a EKTEQUETKXGTG NũaRRNKEa\KQPG FGNNũaNK-
SWQVa TKFQVVa aNNG RTGUVa\KQPK ViRiche aNbeTghieTe G EKQȗ
SWGNNG  EJG TGPFQPQ RQUUKDKNG  aN  ENKGPVG KN  UQIIKQTPQ
PGNNũaNDGTIQ EQP UQFFKUHaEKOGPVQ FGK RTQRTK DKUQIPK G
FGNNG RTQRTKG PGEGUUKVȏ. IP UQUVaP\a, EQP FGVVa NQEW\KQ-
PG UK ȗ KPVGUQ aUUQIIGVVaTG aF aNKSWQVa TKFQVVa UQNVaPVQ
NG aP\KFGVVG RTGUVa\KQPK, EQP GUENWUKQPG SWKPFK FK SWGN-

NG RTGUVa\KQPK EJG RWTG GUUGPFQ TGUG Fa a\KGPFG aNDGT-
IJKGTG UQFFKUHKPQ HKPaNKVȏ FKXGTUG Fa SWGNNG FGNNũaNNQI-
IKQ, EQOG aF GUGORKQ Na OGUUa a FKURQUK\KQPG FK UaNG
RGT  EQPXGIPK,  OQUVTG,  GURQUK\KQPK,  UHKNaVG  FK  OQFa,
GEE.ŭ.
LũaNKSWQVa TKFQVVa RTGXKUVa FaN P. 120) KP GUaOG UK aRRNK-
Ea, FWPSWG, aNNG UQNG RTGUVa\KQPK FK aNNQIIKQ VKRKEJG FK
EKaUEWPa UVTWVVWTa TKEGVVKXa EJG TGPFQPQ RQUUKDKNG aN
ENKGPVG KN UQIIKQTPQ (KPVGUQ EQOG aNNQggiQ e ReTPQVVa-
OePVQ)  G PQP aPEJG aNNG aNVTG RTGUVa\KQPK GXGPVWaN-
OGPVG TGUG Fa EKaUEWPa UVTWVVWTa PQP FKTGVVaOGPVG
EQNNGIaVG aNNa HQTPKVWTa FK aNNQIIKQ.
TaNG aURGVVQ ȗ UVaVQ, SWKPFK, TKDaFKVQ PGNNa TKU. AIGP\Ka
FGNNG EPVTaVG 15 OaT\Q 2002 P. 88,  EQPHGTOaPFQ EJG
NũaNKSWQVa TKFQVVa ȗ Fa EKTEQUETKXGTG aNNG RTGUVa\KQPK VK-
RKEJG aNDGTIJKGTG G EKQȗ a SWGNNG EJG TGPFQPQ RQUUKDKNG
aN ENKGPVG KN UQIIKQTPQ PGNNa UVTWVVWTa TKEGVVKXa EQP UQF-
FKUHaEKOGPVQ  FGNNG  RTQRTKG  PGEGUUKVȏ  FK  UQIIKQTPQ
RTQXXKUQTKQ, GUENWFGPFQ, RGTVaPVQ, NG RTGUVa\KQPK aXGP-
VK HKPaNKVȏ FKHHGTGPVK Fa SWGNNG FGNNũaNNQIIKQ.
ANNa NWEG FK SWaPVQ UKP SWK FGUETKVVQ, ȗ EQTTGVVQ NiOiVaTe
NũaRRNKEa\KQPG FGNNũaNKSWQVa IVA FGN 10% aNNG UQNG RTGUVa-
\KQPK EJG TGPFQPQ RQUUKDKNG aN FKRQTVKUVa KN UQggiQTPQ KP
VTaPUKVQ PGN ŬOaTKPa TGUQTVŭ, EQP UQFFKUHaEKOGPVQ FGK
RTQRTK DKUQIPK G PGEGUUKVȏ (OGUUa a FKURQUK\KQPG FGNNQ
URGEEJKQ  aESWGQ  G  UGTXK\K  FK  PaVWTa  TKEGVVKXa),  EQP
GUENWUKQPG FK SWGNNG RTGUVa\KQPK EJG UQFFKUHaPQ HKPaNK-
Vȏ FKXGTUG, EQOG aF GUGORKQ Na OGUUa a FKURQUK\KQPG
FGNNQ URGEEJKQ aESWGQ aN UQNQ Q RTGOKPGPVG HKPG FGNNũQT-
OGIIKQ G/Q UVa\KQPaOGPVQ FGNNũKODaTEa\KQPG, VTaVVaP-
FQUK  SWGUVũWNVKOa  FK  RTGUVa\KQPG  PQP  EaTaVVGTKUVKEa
FGNNũQURKVaNKVȏ aNDGTIJKGTa (UK XGFa ŬCQPFK\KQPK Fa XGTK-
HKEaTG RGT NũIVA aN 10% PGK OaTKPa TGUQTVŭ FGN 4 aIQUVQ
2017).
PGT NG RTGUVa\KQPK PQP cQPPeUUe aNNũaNNQggiQ FGK FKRQTVK-
UVK, FWPSWG, NũIVA FQXTȏ GUUGTG aRRNKEaVa UGEQPFQ NũaNK-
SWQVa QTdiPaTia.
IP VGOa FK QRGTa\KQPK FGN UGVVQTG PaWVKEQ, UK UGIPaNa,
KPQNVTG, EJG, PGN EQTUQ FGNNũKVGT FK EQPXGTUKQPG KP NGIIG
FGN DL 104/2020, PQP ȗ UVaVa aRRTQXaVa Na OQFKHKEa FGN-
NG EQPFK\KQPK RGT aVVGUVaTG NũGHHGVVKXa PaXiga\iQPe iP
ŬaNVQ OaTeŭ aN HKPG FK aXXaNGTUK FGN TGIKOG FK PQP KORQ-
PKDKNKVȏ IVA FK EWK aNNũaTV. 8-DKU FGN DPR 633/72 (UK XGFa
ŬIP aTTKXQ Na NGVVGTa FũKPVGPVQ RGT Na PaXKIa\KQPG KP aNVQ
OaTGŭ FGN 7 QVVQDTG 2020). RGUVa PGEGUUaTKQ KN UQFFKUHa-
EKOGPVQ FGN TGSWKUKVQ FGN 70% FK PaXKIa\KQPG KP ŬaNVQ
OaTGŭ (12 OKINKa OKUWTaVG a RaTVKTG FaNNG NKPGG FK DaUG),
KPFKXKFWaVQ EQOG FKUETKOKPG RGT Na PQP KORQPKDKNKVȏ
Fa RaTVG FGNNa RTaUUK aOOKPKUVTaVKXa (TKUQNW\KQPK PP.
2/2017 G 69/2017).
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FISCO

Non sempre si applica il regime degli impatriati con
smart working dall’Italia
Il trasferimento per lavorare da remoto per il datore estero non è meritevole dell’agevolazione se il
lavoro è la continuazione di un rapporto precedente
/ Marcello ASCENZI
LQ UXKNWRRQ VGcPQNQIKcQ, aUUKGOG a PWQXK OQFGNNK FK QT-
IaPK\\a\KQPG FGNNũaVVKXKVȏ NaXQTaVKXa FK VKRQ aIKNG, cQP-
UGPVG, RGT aNcWPG VKRQNQIKG FK NaXQTQ, Na RQUUKbKNKVȏ FK
TGPFGTG Na RTGUVa\KQPG Fa WP SWaNUKaUK NWQIQ ITa\KG aK
UKUVGOK GXQNWVK FK cQPPGUUKQPG. TTaOKVG VaNK UKUVGOK KN
RGTUQPaNG aUUWPVQ aNNũGUVGTQ Fa WP FaVQTG FK NaXQTQ PQP
TGUKFGPVG RQVTGbbG FGcKFGTG FK VTaUfeTiTUi in IValia RTG-
UVaPFQ Na RTQRTKa aVVKXKVȏ Fa TGOQVQ. IN HGPQOGPQ ȗ FG-
UVKPaVQ a cTGUcGTG XKUVQ cJG Na VGcPQNQIKa UVa UXKNWR-
RaPFQ OQFaNKVȏ FK cQOWPKca\KQPG UGORTG RKȥ GXQNWVG
G KP ITaFQ FK abbaVVGTG NG FKUVaP\G. TWVVaXKa, Na IGUVKQ-
PG FGN RGTUQPaNG FK WPũa\KGPFa GUVGTa RTKXa FK UVTWVVWTG
UWN VGTTKVQTKQ KVaNKaPQ, Fa WP RWPVQ FK XKUVa HKUcaNG G RTG-
XKFGP\KaNG, RTGUGPVa cTKVKcKVȏ.
IP aRRNKca\KQPG FGNNa NGZ NQcK NabQTKU, KN FKRGPFGPVG Ua-
Tȏ UQIIGVVQ aNNa legiUla\ione pTeXiden\iale iValiana G,
RGT aUUQNXGTG aK TGNaVKXK QbbNKIJK, Nũa\KGPFa GUVGTa FQ-
XTȏ QVVGPGTG NũKUcTK\KQPG RTGUUQ Na DKTG\KQPG INPS cQO-
RGVGPVG RGT VGTTKVQTKQ. UPa XQNVa QVVGPWVa Na TGIKUVTa\KQ-
PG, UaTȏ RQUUKbKNG RTQcGFGTG cQP INK aFGORKOGPVK cQP-
VTKbWVKXK RGTKQFKcK, UGcQPFQ NG QTFKPaTKG UcaFGP\G. Da
WP RWPVQ FK XKUVa HKUcaNG, NG VTaVVGPWVG PQP UaTaPPQ FQ-
XWVG, RGTVaPVQ INK QbbNKIJK VTKbWVaTK RQVTaPPQ GUUGTG aU-
UQNVK FaN FKRGPFGPVG aVVTaXGTUQ Na RTGFKURQUK\KQPG FGN-
Na FKcJKaTa\KQPG FGK TGFFKVK.
IN VTaUHGTKOGPVQ KP IVaNKa FK WP FKRGPFGPVG PQP TGUKFGP-
VG cJG KPK\Ka WP TaRRQTVQ FK NaXQTQ cQP WP FaVQTG KVaNKa-
PQ, aN XaNGTG FK aNcWPG cQPFK\KQPK, UK aIGXQNa FGN VTaVVa-
OGPVQ HKUcaNG FK HaXQTG RTGXKUVQ RGT INK impaVTiaVi, FK-
UcKRNKPaVQ FaNNũaTV. 16 FGN DLIU. 147/2015, cJG cQPUGPVG
FK abbaVVGTG NũKORQPKbKNG FGN 70 Q 90% KP HWP\KQPG FGN
VTaUHGTKOGPVQ KP RGIKQPK FGN CGPVTQ-NQTF Q FGN SWF.
TWVVaXKa, PGN caUQ FGN FKRGPFGPVG VTaUHGTKVQ KP IVaNKa RGT
NaXQTaTG Fa TGOQVQ RGT WP FaVQTG GUVGTQ, UQTIG KN dWb-
bio UWllũapplicabiliVȏ FGN TGIKOG cWK WPa TGcGPVG TKURQ-
UVa a KPVGTRGNNQ FGNNa DKTG\KQPG TGIKQPaNG FGNNũAIGP\Ka
FGNNG EPVTaVG FGN La\KQ, PQP RWbbNKcaVa, aKWVa a cJKaTKTG.
SGcQPFQ Na TKcJKaOaVa DKTG\KQPG, KN VTaUHGTKOGPVQ KP
IVaNKa FGN FKRGPFGPVG RGT NaXQTaTG Fa TGOQVQ RGT KN Fa-
VQTG GUVGTQ PQP ȗ OGTKVGXQNG FGNNũaIGXQNa\KQPG, SWaNQTa
KN NaXQTQ UXQNVQ KP IVaNKa PQP TaRRTGUGPVK WPa PWQXa Qc-
cWRa\KQPG, Oa Na cQPVKPWa\KQPG FK WP TappoTVo pTece-
denVe cJG XKGPG UGORNKcGOGPVG TGUQ KP OQFaNKVȏ aIKNG
FaNNũIVaNKa.
La XGTKHKca UWN VKRQ FK aVVKXKVȏ Fa UXQNIGTG KP IVaNKa, aK HK-
PK FGNNũaRRNKca\KQPG FGN TGIKOG, ȗ UVaVa QIIGVVQ FK UcTW-
VKPKQ Fa RaTVG FGNNũaOOKPKUVTa\KQPG RGT KN  RGTUQPaNG
TKGPVTaVQ FQRQ NũKPXKQ aNNũGUVGTQ KP FKUVaccQ. LũAIGP\Ka

FGNNG EPVTaVG PGNNa cKTcQNaTG P. 17/2017 aXGXa, KP WP RTK-
OQ OQOGPVQ, cJKaTKVQ cJG KN bGPGHKcKQ PQP cQORGVG aK
UQIIGVVK cJG TKGPVTaPQ KP IVaNKa FQRQ GUUGTG UVaVK KP di-
UVacco allũeUVeTo G aXGT acSWKUKVQ Na TGUKFGP\a GUVGTa
RGT KN RGTKQFQ FK RGTOaPGP\a TKcJKGUVQ FaNNa PQTOa. CKȠ
KP SWaPVQ KN NQTQ TKGPVTQ, aXXGPGPFQ KP GUGcW\KQPG FGN-
NG cNaWUQNG FGN RTGGUKUVGPVG cQPVTaVVQ FK NaXQTQ, UK RQPG
KP UQUVaP\KaNG conVinWiVȏ cQP Na RTGcGFGPVG RQUK\KQPG
FK NaXQTaVQTK TGUKFGPVK KP IVaNKa G, RGTVaPVQ, PQP UQFFK-
UHa Na HKPaNKVȏ aVVTaVVKXa FGNNa PQTOa.
SWccGUUKXaOGPVG NũaOOKPKUVTa\KQPG ȗ VQTPaVa UWN VG-
Oa  (TKURQUVG  a  KPVGTRGNNQ  PP.  45/2018,  492/2019,
510/2019) G, aPaNK\\aPFQ aNcWPG HaVVKURGcKG TGNaVKXG a
FKRGPFGPVK KPXKaVK KP FKUVaccQ G TKGPVTaVK KP IVaNKa, Ja
cQPHGTOaVQ cJG, RGT GXKVaTG NũWUQ UVTWOGPVaNG FGNNũaIG-
XQNa\KQPG,  NũaccGUUQ aN  TGIKOG TKcJKGFG cJG KN  NaXQTQ
UXQNVQ KP IVaNKa UKa diXeTUo FaNNa RTGcGFGPVG RQUK\KQPG
NaXQTaVKXa.
La SWGUVKQPG TGNaVKXa aNNũWUQ UVTWOGPVaNG FGNNũaIGXQNa-
\KQPG RGT KN RGTUQPaNG cJG UK VTaUHGTKUcG KP IVaNKa RGT Na-
XQTaTG Fa TGOQVQ RQVTGbbG PQP RQTUK, OaPcaPFQ SWKP-
FK WPa aPaNQIa OQVKXa\KQPG cJG IKWUVKHKcJK NQ UcTWVK-
PKQ FGNNG OaPUKQPK UXQNVG G, RGTVaPVQ, a RaTGTG FK cJK
UcTKXG, NũGUcNWUKQPG HQPFaVa UW VaNG XGTKHKca PQP cQPXKP-
cG OQNVQ PGN caUQ FK RGTUQPaNG cJG NaXQTa Fa TGOQVQ.
SGObTa FũaNVTQ caPVQ GUKUVGTG WPa UQUVaP\KaNG FKHHGTGP-
\a VTa cJK TKGPVTa Fa WP RTGcGFGPVG FKUVaccQ RGT NaXQTa-
TG KP IVaNKa TKURGVVQ aN FKRGPFGPVG cJG NaXQTa Fa TGOQVQ
RGT KN FaVQTG FK NaXQTQ GUVGTQ.
NGN RTKOQ caUQ, KPHaVVK,  KN  FKRGPFGPVG cJG FQRQ KN  FK-
UVaccQ UK TGKPUGTKUcG aNNũKPVGTPQ FK WPa WPKVȏ RTQFWVVK-
Xa KVaNKaPa RGT UXQNIGTG WP TWQNQ FKXGTUQ UQFFKUHGTȏ Na
finaliVȏ aVVTaVViXa FGNNa PQTOa, KP SWaPVQ RQTVGTȏ PWQ-
XG cQORGVGP\G GF GURGTKGP\G KP IVaNKa.
NGN UGcQPFQ caUQ KN FKRGPFGPVG cJG NaXQTa Fa TGOQVQ
PQP  UK  VTaUHGTKUcG  KP  OaPKGTa  GHHGVVKXa  KP  IVaNKa,  KP
SWaPVQ Na VGcPQNQIKa NQ Ŭdelocali\\aŭ OaPVGPGPFQNQ NG-
IaVQ aN UWQ FaVQTG GUVGTQ, SWKPFK PQP KPVGTaIGPFQ cQP KN
UKUVGOa RTQFWVVKXQ KVaNKaPQ PQP RQTVGTȏ aNcWP aTTKccJK-
OGPVQ FK cQORGVGP\G cWK Na XKU aVVTaVVKXa FGNNa PQTOa
FK HaXQTG aObKUcG, aN RKȥ TaRRTGUGPVGTȏ WPa PWQXa RQ-
VGP\KaNG TKUQTUa UWN OGTcaVQ FGN NaXQTQ KVaNKaPQ.
IP cQPcNWUKQPG, NũKPVGTRTGVa\KQPG aPFTȏ VGPWVa KP cQPUK-
FGTa\KQPG PGN IGUVKTG faVViUpecie Uimili, PGNNa cQPUaRG-
XQNG\\a cJG VTaVVaUK FK WP RTKOQ KPVGTXGPVQ FK RTaUUK
cJG, aNOGPQ PGNNG OQVKXa\KQPK, UGObTa RQcQ cQPXKP-
cGPVG.
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IMPRESA

Posizione di garanzia con legame tra potere effettivo
e responsabilità di gestione
L’attività di direzione e coordinamento nei gruppi non fonda una posizione di garanzia penalmente
rilevante
/ Maria Francesca ARTUSI
La TGURQPUabKNKVȏ RGPaNG PGK gTWppi di impTeUe UK cQP-
PGVVG aNNa FKUcKRNKPa UQcKGVaTKa UWNNa FKTG\KQPG G cQQTFK-
PaOGPVQ G UWN TWQNQ FGN c.F. aOOKPKUVTaVQTG FK HaVVQ.
AUUQPKOG Ja RWbbNKcaVQ KN CaUQ P. 9/2020 UW SWGUVK VG-
OK RTGPFGPFQ NG OQUUG Fa WPa TGcGPVG RTQPWPcKa FGN-
Na CQTVG FũaRRGNNQ FK FKTGP\G (P. 3733 FGN 16 FKcGObTG
2019),  cJG  Ja  TKcQPQUcKWVQ  Na  TGURQPUabKNKVȏ  RGPaNG
FGNNũaOOKPKUVTaVQTG FGNGIaVQ FK WPa UQcKGVȏ caRQITWR-
RQ RGT Na OaPcaVa aFQ\KQPG FGNNG caWVGNG PGcGUUaTKG a
GXKVaTG WP ITaXG GXGPVQ FaPPQUQ (KN FKUaUVTQ HGTTQXKa-
TKQ FK VKaTGIIKQ). IP VaNG RTQPWPcKa Na TGURQPUabKNKVȏ ȗ
UVaVa aHHGTOaVa PQP UQNQ, KP XKa diTeVVa, PGK cQPHTQPVK
FGNNG UQcKGVȏ RTQRTKGVaTKG FGN caTTQ OGTcK FGTaINKaVQ G
FGNNG UQcKGVȏ aRRaNVaVTKcK FGK UGTXK\K FK OaPWVGP\KQPG,
Oa aPcJG, KP XKa indiTeVVa, PGK cQPHTQPVK FGNNG UQcKGVȏ
FGN ITWRRQ cJG PQP aXGXaPQ aFGIWaVaOGPVG XKIKNaVQ
UWN TKURGVVQ FGNNG TGIQNG FK UKcWTG\\a PGNNa cKTcQNa\KQPG
HGTTQXKaTKa.
SK PQVK cJG KN TTKbWPaNG FK RTKOQ ITaFQ aXGXa GUcNWUQ Na
TGURQPUabKNKVȏ  RGPaNG  FGNNũaOOKPKUVTaVQTG  FGNGIaVQ
FGNNa caRQITWRRQ (G cQPUGIWGPVGOGPVG FGNNa UQcKGVȏ
UVGUUa aK UGPUK FGN DLIU. 231/2001), TKVGPGPFQ cJG PQP
RQVGUUG aVVTKbWKTUK a GUUQ WPa RQUK\KQPG FK IaTaP\Ka RGT
KN UQNQ HaVVQ FK GUGTcKVaTG K RQVGTK FK KPFKTK\\Q G cQQTFK-
PaOGPVQ FGNNa JQNFKPI. IP aRRGNNQ, KPXGcG, cQUVWK ȗ UVa-
VQ cQPFaPPaVQ SWaNG ŬamminiUVTaVoTe di faVVoŭ FGNNG UQ-
cKGVȏ cQPVTQNNaVG.
SGcQPFQ Na CQTVG FũaRRGNNQ, NũGUGTcK\KQ FK WPa HQTVG KP-
VGTHGTGP\a PGNNa IGUVKQPG Fa RaTVG FGNNa JQNFKPI, aVVTa-
XGTUQ WPa UGTKG FK aVVK FK KPFKTK\\Q G cQPVTQNNQ, FGVGTOK-
Pa NũaUUWP\KQPG KP caRQ a SWGUVũWNVKOa G aK UWQK XGTVKcK
FK WPa RQUK\KQPG FK IaTaP\Ka TKNGXaPVG aK UGPUK FGNNũaTV.
40 cQOOa 2 c.R.
La UVGUUa CQTVG Ja, KPXGcG, cQPHGTOaVQ ť aRRaTGPVG-
OGPVG KP OQFQ KPcQGTGPVG ť NũeUclWUione FGNNa TGURQP-
UabKNKVȏ GZ DLIU. 231/2001 FGNNa holding, PGNNa cQPUKFG-
Ta\KQPG cJG PQP HQUUG cQORKVQ FGNNa UVGUUa XaNWVaTG K
TKUcJK KPGTGPVK aNNũKPHTaUVTWVVWTa Q KN OaVGTKaNG TQVabKNG,
VTaVVaPFQUK FK cQORGVGP\G RTQRTKG FGNNG UQcKGVȏ cQP-
VTQNNaVG.
NGN RTQRTKQ FQcWOGPVQ AUUQPKOG GXKFGP\Ka FKXGTUG
cTiViciVȏ NGIaVG a VaNG TKcQUVTW\KQPG IKWTKFKca.
IPPaP\KVWVVQ,  INK  KPFKcK KPFKXKFWaVK RGT FKOQUVTaTG Na
UWUUKUVGP\a FK WPa RQUK\KQPG FK IaTaP\Ka KP caRQ aNNa
JQNFKPI G aN UWQ aOOKPKUVTaVQTG TKGPVTaPQ, KP TGaNVȏ,
PGN legiVVimo eUeTci\io FGNNũaVVKXKVȏ FK diTe\ione e cooT-

dinamenVo PGNNũaObKVQ FK WP ITWRRQ UQcKGVaTKQ, cJG RWT
cQPFWcGPFQ a WPa XaNWVa\KQPG WPKVaTKa GcQPQOKcQ-
KORTGPFKVQTKaNG FGNNG UQcKGVȏ FGN ITWRRQ PQP cQPFWcG
a WP UWRGTaOGPVQ FGNNũaWVQPQOKa FGcKUKQPaNG  FGNNG
UKPIQNG WPKVȏ IKWTKFKcJG G FGK NQTQ XGTVKcK. SK RGPUK aNNa
VGUQTGTKa cGPVTaNK\\aVa, aNNG FKTGVVKXG FK ITWRRQ, aNNũWPK-
cKVȏ FGN UKUVGOa KPHQTOaVKcQ, aNNũWPKHQTOKVȏ PGNNa IG-
UVKQPG FGN RGTUQPaNG, aNNa cQOOKUVKQPG FK TWQNK FK XGTVK-
cG KP FKXGTUG UQcKGVȏ FGN ITWRRQ.
IN UGcQPFQ RTQHKNQ FK cTKVKcKVȏ ť UVTGVVaOGPVG cQPPGUUQ
aN RTGcGFGPVG ť TKIWaTFa Na XaNWVa\KQPG FGINK aURGVVK TK-
VGPWVK TKNGXaPVK RGT aHHGTOaTG Na UWUUKUVGP\a FGN TWQNQ
FK amminiUVTaVoTe di faVVo FGNNG UQcKGVȏ cQPVTQNNaVG Fa
RaTVG FGNNũaOOKPKUVTaVQTG FGNGIaVQ FGNNa JQNFKPI, cJG
PQP UQFFKUHaPQ, UGcQPFQ AUUQPKOG, K RTKPcKRK IKWTKFKcK
UQVVGUK a VaNG SWaNKHKca UGcQPFQ FQVVTKPa G IKWTKURTW-
FGP\a.
IP GUVTGOa UKPVGUK aN HKPG FK aVVTKbWKTG a WP UQIIGVVQ Na
SWaNKHKca FK aOOKPKUVTaVQTG FK HaVVQ QccQTTG cJG NG aVVK-
XKVȏ IGUVQTKG cQPcTGVaOGPVG Fa SWGUVQ GUGTcKVaVG RTG-
UGPVKPQ caTaVVGTG UiUVemaVico G PQP UK GUaWTKUcaPQ PGN
cQORKOGPVQ FK UKPIQNK aVVK FK PaVWTa GVGTQIGPGa G Qc-
caUKQPaNG. La JQNFKPI KPXGcG PQP cQORKG OaK FKTGVVa-
OGPVG cQPcTGVK aVVK FK IGUVKQPG FGNNG UQcKGVȏ cQPVTQNNa-
VG G FKTGVVG. PWȠ RTQRQTTG KN cQORKOGPVQ FK UKPIQNG QRG-
Ta\KQPK, Oa non le aVVWa, RQKcJȘ VWVVG NG FGNKbGTa\KQPK
UWIIGTKVG FGXQPQ GUUGTG XaNWVaVG PGN OGTKVQ FaNNũQTIa-
PQ aOOKPKUVTaVKXQ FGNNa cQPVTQNNaVa, cJG UK aUUWOG Na
RKGPa TGURQPUabKNKVȏ FGNNa NQTQ GXGPVWaNG aUUWP\KQPG.
IP aNVTG RaTQNG, KN TWQNQ G NũaVVKXKVȏ FGNNa JQNFKPI non UQ-
PQ aUUimilabili a SWGNNK FK WP WNVGTKQTG aOOKPKUVTaVQTG
FGNNG UQcKGVȏ cQPVTQNNaVG; UK VTaVVa, KPXGcG FK WPa UKVWa-
\KQPG FK RTKOa\Ka cJG TKNGXa G UK KORQPG FaNNũGUVGTPQ
UWNNa cQPVTQNNaVa (c.F. GVGTQFKTG\KQPG). CKȠ QXXKaOGPVG
UaNXQ K caUK KP cWK KN ITWRRQ XGPIa a TKFWTUK a WP ŬUGO-
RNKcG UKOWNacTQ HQTOaNGŭ (CaUU. P. 12979/2015).
SW UKOKNK baUK XKGPG cTKVKcaVa aPcJG Na UWUUKUVGP\a FK
WPa poUi\ione di gaTan\ia TKNGXaPVG aK HKPK FGNNũQOGUUa
XKIKNaP\a GZ aTV.  40 cQOOa 2 c.R.:  ŬNũaHHGTOa\KQPG FK
WPa RQUK\KQPG FK IaTaP\Ka RTGUWRRQPG QIIK, aNNa NWcG
FGNNũGXQNW\KQPG FGN UKUVGOa FGK cQPVTQNNK UQcKGVaTK G FGN-
NG FKXGTUG FKUcKRNKPG RTGXGP\KQPKUVKcJG Fa cWK FKUcGP-
FQPQ QbbNKIJK QTIaPK\\aVKXK RGT NũKORTGUa, WPa PGcGU-
UaTKa cQTTGNa\KQPG VTa RQVGTG GHHGVVKXQ G TGURQPUabKNKVȏ
FGNNa  IGUVKQPG FK  WPũaTGa FK  TKUcJKQ,  cJG PGN  caUQ KP
SWGUVKQPG PQP UWUUKUVQPQŭ.
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LAVORO & PREVIDENZA

Per la Corte Ue il lavoro in somministrazione deve
essere temporaneo
I giudici europei confermano la natura temporanea del lavoro tramite agenzia interinale
/ Sergio PASSERINI
CQP UGPVGP\a RWbbNKcaVa NQ UcQTUQ 14 QVVQbTG TGNaVKXa
aNNa caWUa C-681/18, Na CQTVG FK GKWUVK\Ka UG Ja aHHGTOa-
VQ aNcWPK RTKPcKRK KP OaVGTKa FK NaXQTQ KP somminisVra-
\ione  FGUVKPaVK  aF  aXGTG  WP  UKIPKHKcaVKXQ  KORaVVQ
PGNNũKPVGTRTGVa\KQPG FGNNa PQTOaVKXa KVaNKaPa KP OaVG-
TKa.
La UGPVGP\a ȗ UVaVa RTQPWPcKaVa KP TKURQUVa a WPa FQ-
OaPFa FK RTQPWPcKa RTGIKWFK\KaNG RTQRQUVa FaN TTKbW-
PaNG FK BTGUcKa PGNNũaObKVQ FK WPa cQPVTQXGTUKa VTa WP
NaXQTaVQTG UQOOKPKUVTaVQ G NũKORTGUa WVili\\aVrice.  IN
TTKbWPaNG bTGUcKaPQ Ja KP RaTVKcQNaTG cJKGUVQ aNNa CQT-
VG FK GKWUVK\Ka FK FKTG UG RQUUa cQPUKFGTaTUK cQPHQTOG
aN FKTKVVQ cQOWPKVaTKQ WPa PQTOaVKXa Pa\KQPaNG Na SWa-
NG, FKUcKRNKPaPFQ Na UQOOKPKUVTa\KQPG FK NaXQTQ VTaOK-
VG aIGP\Ka: PQP RTGXGFa NKOKVK aNNG OKUUKQPK UWccGUUKXG
FGN OGFGUKOQ NaXQTaVQTG RTGUUQ Na UVGUUa KORTGUa WVK-
NK\\aVTKcG; PQP UWbQTFKPK Na NGIKVVKOKVȏ FGN TKcQTUQ aNNa
UQOOKPKUVTa\KQPG  FK  NaXQTQ  a  VGORQ  FGVGTOKPaVQ
aNNũKPFKca\KQPG FK TaIKQPK URGcKHKcJG; PQP RTGXGFa SWa-
NG cQPFK\KQPG FK NGIKVVKOKVȏ KN TGSWKUKVQ FGNNa VGORQTa-
PGKVȏ FGNNũGUKIGP\a RTQFWVVKXa FGNNũKORTGUa WVKNK\\aVTK-
cG.
La SWGUVKQPG ȗ UVaVa UQNNGXaVa KP WPa cQPVTQXGTUKa FK
NaXQTQ PGNNa SWaNG GTa aRRNKcabKNG Na FKUcKRNKPa FGNNa
UQOOKPKUVTa\KQPG RTGcGFGPVG a SWGNNa aVVWaNG (Na FK-
UcKRNKPa FGNNa UQOOKPKUVTa\KQPG FK NaXQTQ ȗ QTa cQPVG-
PWVa PGINK aTVV. 30-40 FGN DLIU. 81/2015). I RTKPcKRK aHHGT-
OaVK FaNNa UGPVGP\a FGNNa CQTVG FK GKWUVK\Ka UG KPVGTGU-
UaPQ RGTȠ FKTGVVaOGPVG aPcJG Na disciplina aVVWale. La
UGPVGP\a cQPVKGPG KPPaP\KVWVVQ Na TKcQUVTW\KQPG FGNNa
PQTOaVKXa cQOWPKVaTKa KP OaVGTKa, G RKȥ KP RaTVKcQNaTG
FGNNa FKTGVVKXa 2008/104/CG FGN 19 PQXGObTG 2008 TGNa-
VKXa aN NaXQTQ VTaOKVG agen\ia inVerinale. La CQTVG TKcQT-
Fa cQOG Na HKPaNKVȏ FK SWGUVa FKTGVVKXa HQUUG SWGNNa FK
UVabKNKTG WP SWaFTQ PQTOaVKXQ PQP FKUcTKOKPaVQTKQ, VTa-
URaTGPVG G RTQRQT\KQPaVQ, KFQPGQ aF aUUKcWTaTG aK NaXQ-
TaVQTK VTaOKVG aIGP\Ka KPVGTKPaNG aNcWPG VWVGNG GUUGP-
\KaNK, PGN TKURGVVQ RGTȠ FGNNa FKXGTUKVȏ FGK XaTK OGTcaVK
FGN NaXQTQ Pa\KQPaNK G FGNNG TGNaVKXG TGNa\KQPK KPFWUVTKa-
NK.
La CQTVG TKcQTFa aNVTGUț cQOG WP RWPVQ SWaNKHKcaPVG FK
SWGUVa FKTGVVKXa UKa UVaVQ KN TKGUaOG FGNNG TGUVTK\KQPK G
FGK FKXKGVK KORQUVK FaINK SVaVK OGObTK aN NaXQTQ VTaOKVG
aIGP\Ka KPVGTKPaNG, aNNQ UcQRQ FK cQPUGTXaTG UQNVaPVQ NG
resVri\ioni IKWUVKHKcaVG Fa TaIKQPK FK KPVGTGUUG IGPGTaNG
G KPGTGPVK aNNa VWVGNa FGK NaXQTaVQTK.
SWNNa baUG FK SWGUVG RTGOGUUG, Na CQTVG TKURQPFG aNNG
SWGUVKQPK UQNNGXaVG FaN TTKbWPaNG FK BTGUcKa, aHHGTOaP-

FQ  KPPaP\KVWVVQ  cJG  Na  FKTGVVKXa  TKcJKGFG  aINK  SVaVK
OGObTK UQNQ FK aFQVVaTG NG OKUWTG PGcGUUaTKG ť cQPHQT-
OGOGPVG aNNa NGIKUNa\KQPG Q aNNG RTaVKcJG Pa\KQPaNK ť
RGT GXKVaTG cJG KN NaXQTQ KPVGTKPaNG UKa WVKNK\\aVQ abWsi-
XamenVe G, KP RaTVKcQNaTG, RGT RTGXGPKTG OKUUKQPK UWc-
cGUUKXG aXGPVK NQ UcQRQ FK GNWFGTG NG FKURQUK\KQPK FGNNa
FKTGVVKXa.
La FKTGVVKXa PQP KORQPG RGTȠ aINK SVaVK OGObTK FK aFQV-
VaTG a VaN HKPG URGcKHKcJG OKUWTG, NaUcKaPFQ INK SVaVK NK-
bGTK FK WVKNK\\aTG INK UVTWOGPVK TKVGPWVK RKȥ QRRQTVWPK aF
aUUKcWTaTG SWGUVQ QbKGVVKXQ.
La CQTVG UVaVWKUcG FWPSWG cJG Na PQTOaVKXa cQOWPKVa-
TKa PQP QUVa FK RGT UȘ a WPa PQTOaVKXa Pa\KQPaNG cJG
PQP NKOKVK  KN  nWmero  FK  OKUUKQPK  UWccGUUKXG cJG WP
OGFGUKOQ NaXQTaVQTG VTaOKVG aIGP\Ka KPVGTKPaNG RWȠ
UXQNIGTG RTGUUQ Na UVGUUa KORTGUa WVKNK\\aVTKcG G cJG
PQP UWbQTFKPK Na NGIKVVKOKVȏ FGN TKcQTUQ aN NaXQTQ VTaOK-
VG aIGP\Ka KPVGTKPaNG aNNũKPFKca\KQPG FK TaIKQPK URGcKHK-
cJG cJG NQ IKWUVKHKcJKPQ.
La CQTVG, RGTȠ, UQVVQNKPGa aPcJG cJG PGNNa PQTOaVKXa
cQOWPKVaTKa KN NaXQTQ KPVGTKPaNG ȗ, RGT FGHKPK\KQPG, WPa
HQTOa FK NaXQTQ a caTaVVGTG VGORQTaPGQ, OGPVTG Na HQT-
Oa cQOWPG FGK TaRRQTVK FK NaXQTQ ȗ cQPUKFGTaVQ UQNQ KN
cQPVTaVVQ FK NaXQTQ a Vempo indeVerminaVo. SGcQPFQ Na
CQTVG, Na FKTGVVKXa ȗ HKPaNK\\aVa aPcJG a HaT Uț cJG INK
SVaVK OGObTK UK aFQRGTKPQ aHHKPcJȘ KN  NaXQTQ VTaOKVG
aIGP\Ka KPVGTKPaNG RTGUUQ Na UVGUUa KORTGUa WVKNK\\aVTK-
cG PQP FKXGPVK WPa UKVWa\KQPG RGTOaPGPVG RGT KN NaXQ-
TaVQTG UQOOKPKUVTaVQ.
FGTOa FWPSWG NũaUUGP\a FK KORQUK\KQPG FK OKUWTG URG-
cKHKcJG RTGFGVGTOKPaVG, Na CQTVG aHHGTOa cJG PQP RWȠ
cQPUKFGTaTUK cQPHQTOG aN FKTKVVQ cQOWPKVaTKQ cJG WPQ
SVaVQ OGObTQ PQP aFQVVK aNcWPa OKUWTa aN HKPG FK RTG-
UGTXaTG Na PaVWTa Vemporanea FGN NaXQTQ VTaOKVG aIGP-
\Ka KPVGTKPaNG, PȘ RTGXGFa aNcWPa OKUWTa aN HKPG FK GXK-
VaTG NũaUUGIPa\KQPG a WP OGFGUKOQ NaXQTaVQTG FK UWc-
cGUUKXG OKUUKQPK VTaOKVG aIGP\Ka RTGUUQ WPQ UVGUUQ
WVKNK\\aVQTG cQP NQ UcQRQ FK GNWFGTG NG FKURQUK\KQPK FGN-
Na FKTGVVKXa.
QWGUVG aHHGTOa\KQPK FGNNa CQTVG UQPQ FGUVKPaVG a OGV-
VGTG KP FKUcWUUKQPG NG KPVGTRTGVa\KQPK UKPQTa RTGXaNGPVK
FGNNa aVVWaNG FKUcKRNKPa FK NGIIG G PGIQ\KaNG cQNNGVVKXa
FGNNa UQOOKPKUVTa\KQPG FK NaXQTQ,  UKa RGT SWaPVQ TK-
IWaTFa Na UQOOKPKUVTa\KQPG a VGORQ KPFGVGTOKPaVQ
(aTV. 31 cQOOa 1 FGN DLIU. 81/2015), UKa RGT SWaPVQ TK-
IWaTFa Na plWraliVȏ FK OKUUKQPK PGNNa UQOOKPKUVTa\KQ-
PG a VGTOKPG.
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NOTIZIE IN BREVE

Invio delle domande di integrazione salariale per le ulteriori nove
settimane già possibile dal 1° ottobre
Con il  messaggio n.  3729 pubblicato ieri,  lũINPS ha fornito
nuove indicazioni sulla proroga al 31 ottobre dei termini per
lũinvio della domande di trattamento di integrazione salaria-
le e dei dati utili ai rispettivi pagamenti diretti e chiarimenti
sullũinvio delle istanze relative allũulteriore periodo di noXe
settimane  di  trattamento  di  integrazione  salariale  ex  DL
104/2020.
LũIstituto ricorda che lũart. 3 del DL 125/2020 ha prorogato al 31
ottobre 2020 le scadenze dei termini decadenziali per lũinvio
delle domande di trattamenti di cassa integrazione (ordina-
ria, in deroga e CISOA) e di assegno ordinario, nonchȘ dei da-
ti utili  ai rispettivi pagamenti diretti (modelli SR41 e SR43
semplificati), precedentemente fissati al 31 agosto e al 30 set-
tembre,  rispettivamente dai commi 9 e 10 dellũart. 1 del DL
104/2020 convertito (si veda ŬVia libera alla proroga al 31 otto-
bre per le domande di CIG COVID-19ŭ dellũ8 ottobre).
Con il messaggio di ieri, lũINPS precisa che le domande e la
documentazione utile per i pagamenti diretti, riferite alle di-
sposizioni del DL 104/2020, inviate dalle aziende oltre le pre-
cedenti scadenze del 31 agosto e del 30 settembre, saranno
considerate utilmente trasmesse pWrchȘ presentate entro il
31 ottobre.  Inoltre, lũIstituto sta provvedendo, tramite invio

centralizzato massivo, a notificare, a mezzo PEC, anche le au-
torizzazioni inerenti ai provvedimenti di CIG in deroga INPS.
Per quanto riguarda, invece, lũWlteriore periodo di noXe setti-
mane di trattamenti di integrazione salariale, dopo il messag-
gio n. 3525/2020, che ha reso note le modalitȏ operative per
lũinvio delle domande (si veda ŬDomande di integrazione sa-
lariale con causale «COVID 19 con fatturatoz on lineŭ del 2 ot-
tobre), lũINPS chiarisce ora che la trasmissione delle istanze,
che deve riguardare periodi non antecedenti al 14 settembre
e non successivi al  31 dicembre 2020,  ȗ giȏ possibile a far
tempo dalla data di pubblicazione del citato messaggio, ossia
dal 1° ottobre, a prescindere dallũavvenuto rilascio dellũaWto-
ri\\a\ione alle prime nove settimane da parte delle Strutture
territoriali dellũIstituto.
Il rispetto delle condizioni stabilite dallũart. 1, comma 2 del DL
104/2020, ossia che le richieste inviate si riferiscano a un pe-
riodo successivo rispetto alle prime nove settimane e che
detto periodo sia giȏ stato interamente autorizzato, sarȏ veri-
ficato in sede di istrWttoria delle domande e costituirȏ pre-
supposto per il riconoscimento della legittimitȏ dei tratta-
menti richiesti.

Condizioni proporzionate per il recupero dell’IVA in caso di mancato
pagamento
Con la sentenza relativa alla causa C-335/19, la Corte di Giu-
stizia Ue ha ritenuto incompatibile con lũart. 90 della diretti-
va 2006/112/Ce le condizioni poste dalla legge polacca per la
ridW\ione della base imponibile IVA in caso di mancato pa-
gamento del corrispettivo.
Nello specifico, la norma nazionale subordina tale riduzione
alle seguenti condizioni:
- che il debitore (cessionario o committente) sia registrato
come soggetto passiXo IVA e non sia sottoposto a procedura
di insolvenza o di liquidazione nȘ alla data di effettuazione
dellũoperazione, nȘ al giorno precedente la data di presenta-
zione della rettifica della dichiarazione fiscale volta a benefi-
ciare della riduzione in parola;
- il creditore (cedente o prestatore) sia ancora registrato qua-
le soggetto passivo IVA al giorno precedente la data di pre-
sentazione della rettifica della dichiarazione fiscale.
I giudici ricordano che, sebbene lũart. 90 paragrafo 2 della di-
rettiva consenta agli Stati membri di determinare se il man-
cato pagamento del corrispettivo attribuisca il diritto alla ri-
duzione  della  base  imponibile  IVA,  tale  facoltȏ  si  fonda

sullũassunto che il mancato pagamento possa essere difficile
da accertare o essere soltanto provvisorio e non puȠ esten-
dersi fino a escludere del tutto il suddetto diritto.
Invece, le condizioni poste dalla legge polacca circa il mante-
nimento dello status di soggetto passivo IVA del debitore e
del creditore non possono essere giustificate dalla necessitȏ
di  tener  conto  dellũincerte\\a  quanto  alla  definitivitȏ  del
mancato pagamento.
Inoltre, la condizione per cui il debitore non dovrebbe essere
sottoposto a una procedWra di insolXen\a o liqWida\ione non
appare conforme al principio di proporzionalitȏ e rischia di
compromettere lũobiettivo dellũarmonizzazione fiscale perse-
guito dalla direttiva. Infatti, come giȏ osservato in riferimen-
to alla normativa italiana (cfr. causa C-246/16), nel contesto di
procedure di insolvenza e liquidazione nelle quali la certezza
della definitiva irrecuperabilitȏ del credito puȠ essere acqui-
sita solo al termine di un lungo periodo, i soggetti sottoposti a
una simile normativa sopportano uno svantaggio, in termini
di liquiditȏ, rispetto ai loro concorrenti di altri Stati membri.

Modulo di attestazione in vita per i pensionati del Continente
americano entro febbraio 2021
Con un comunicato stampa pubblicato ieri,  lũINPS informa
che nei prossimi giorni i pensionati che riscuotono allũestero

riceveranno da Citibank NA i moduli di richiesta di attesta-
\ione dellũesisten\a in Xita.
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Questa procedura, spiega lũIstituto, riveste particolare impor-
tanza in quanto permette di evitare lũerogazione di pagamen-
ti post mortem non dovuti, difficilmente recuperabili.
Al fine di contenere tale rischio, lũINPS utilizza i seguenti ca-
nali per ottenere le informazioni sul decesso dei pensionati:
gli istituti di patronato italiani operanti allũestero e gli Uffici
consolari; gli enti previdenziali esteri con i quali ȗ stato pos-
sibile stipulare accordi tecnico-procedurali per lo scambio
delle informazioni di decesso; la campagna annWale di accer-
tamento dellũesistenza in vita, effettuata da Cibank NA.
Con riguardo ai pensionati residenti nel Continente america-
no, lũattestazione dellũesistenza in vita dovrȏ pervenire alla
banca entro il mese di febbraio 2021; in caso contrario, lũIsti-
tuto pagherȏ la rata di marzo 2021 in contanti presso le Agen-
zie di Western Union. In caso di mancata riscossione perso-

nale o di mancata produzione dellũattestazione di esistenza
in vita entro i primi giorni del mese di marzo 2021, il paga-
mento della pensione verrȏ sospeso a partire dalla rata di
aprile 2021. Analoghe modalitȏ sono state adottate nei riguar-
di dei pensionati residenti nei paesi scandinavi, negli Stati
dellũest Europa e paesi limitrofi, in Asia, Medio ed Estremo
Oriente.
LũIstituto ricorda infine che Citibank NA ha avviato in questi
giorni anche la spedizione dei moduli di richiesta di attesta-
zione ai pensionati residenti in EWropa, Africa e Oceania, che,
a causa della diffusione del virus COVID-19, non avevano por-
tato  a  termine  il  precedente  accertamento  generalizzato
dellũesistenza in vita e per i quali non ȗ stato sospeso il paga-
mento.

In arrivo il decreto per i “contribuenti solidali”
Con il comunicato stampa n. 230, pubblicato ieri, il MEF ha
reso noto che il Ministro Roberto Gualtieri ha firmato il de-
creto che disciplina la procedura da seguire per ottenere il ri-
conoscimento della menzione di Ŭcontribuente solidaleŭ, pre-
vista per i contribuenti che, pur potendo usufruire delle so-
spensioni dei tributi erariali disposte con i decreti legge ŬCu-
ra Italiaŭ, Ŭliquiditȏŭ e ŬRilancioŭ, abbiano deciso di effettuare
comunque i versamenti sospesi.
Tale menzione ȗ stata introdotta con lũart. 71 del DL 18/2020, il
quale disponeva che Ŭcon decreto del Ministro dellũeconomia
e delle finanze sono previste forme di men\ione per i contri-
buenti i quali, non avvalendosi di una o piȥ tra le sospensioni
di versamenti previste dal presente titolo e dallũarticolo 37, ef-
fettuino alcuno dei versamenti sospesi e ne diano comunica-
zione al Ministero dellũeconomia e delle finanzeŭ. Successiva-
mente, la norma ȗ stata modificata in sede di approvazione
della legge di conversione del DL, prevedendo che tale men-
zione possa essere Ŭutilizzata dai contribuenti a fini commer-
ciali e di pubblicitȏŭ.
Come indicato anche nel comunicato stampa, tale menzione
rappresenta un riconoscimento dello Stato per i contribuenti

che, Ŭin una fase di difficoltȏ senza precedenti per il Paese,
hanno volontariamente pagato le tasse pur potendo rinviar-
ne il pagamentoŭ.
Lũelenco dei Ŭcontribuenti solidaliŭ  sarȏ pubblicato sul sito
istituzionale del Ministero dellũEconomia e delle finanze, a
seguito di apposita istan\a presentata dagli interessati.
Il comunicato stampa precisa che lũistanza per conseguire la
menzione di Ŭcontribuente solidaleŭ ȗ gratuita e puȠ essere
presentata entro dodici mesi dalla data del versamento dei
tributi erariali, sia dalle persone giuridiche che dalle persone
fisiche, esclusivamente in via telematica a uno degli indiriz-
zi e-mail istituiti (contribuentisolidali@mef.gov.it e contri-
buentisolidali@pec.mef.gov.it).
Secondo quanto viene riportato nel comunicato, il modello
per la presentazione dellũistanza e le relative istruzioni sa-
ranno disponibili  nellũarea dedicata del  sito del  Ministero
dellũEconomia, con lũindicazione anche dellũelenco dei tributi
erariali che legittimano il riconoscimento della menzione.
Dopo  la  presentazione  dellũistanza,  i  contribuenti  che  ne
avranno diritto riceveranno una comWnica\ione del ricono-
scimento espresso della qualitȏ di Ŭcontribuente solidaleŭ.

La Cassazione delimita la competenza delle Sezioni specializzate in
materia di impresa
La Cassazione, con due ordinanze depositate ieri, ha precisa-
to che non rientrano nella competenza per materia delle Se-
zioni specializzate in materia di impresa, ex art. 3 del DLgs.
168/2003, due tipi di controversie.
Si tratta delle controversie promosse:
- nei confronti di una banca per sentirne dichiarare la re-
sponsabilitȏ ex art. 23 comma 6 del DLgs. 58/1998, in merito

allũacquisto concluso, per il tramite della stessa, di a\ioni di
altra banca a\\erate a seguito del c.d. Ŭbail inŭ (ordinanza n.
22326/2020);
- da una societȏ contro un socio per il pagamento delle quote
annuali dovute per lũassegnazione in Wso di Wn bene sociale
(ordinanza n. 22327/2020).
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Gestione dell’emergenza epidemiologica da modulare
Con un comunicato pubblicato ieri sul proprio sito, lũINAIL ha
reso nota la pubblicazione del documento, a carattere gene-
rale, focalizzato sulla pianificazione della gestione della pan-
demia da COVID-19,  in vista del suo progressivo peggiora-
mento nella stagione autunno-inverno.
Dopo aver riepilogato gli otto pilastri strategici individuati
dallũOrganizzazione mondiale della sanitȏ per la risposta alla
pandemia (lũapprovvigionamento di test, tamponi e dispositi-

vi di protezione individuale,  ecc.),  il  documento identifica
lũinsieme degli strumenti operativi giȏ disponibili e propone
un approccio condiviso alla rimodWla\ione delle misure di
contenimento/mitigazione del virus, in modo da fronteggia-
re in modo ottimale un eventuale aumento delle infezioni e i
diversi scenari che si potrebbero presentare nei prossimi me-
si.

Spetta l’esenzione IVA solo per la gestione globale della biblioteca
Si applica lũIVA con lũaliquota ordinaria alle singole prestazio-
ni che le partecipanti rendono a una c.d. rete-soggetto affida-
taria del servizio globale di gestione delle biblioteche comu-
nali. Qualora sia Wna sola partecipante a rendere tutti i servi-
zi oggetto dellũappalto, invece, tale societȏ dovrȏ emettere fat-
tura nei confronti della rete applicando il regime di esen\io-
ne IVA.  Ǽ il  chiarimento fornito dallũAgenzia delle Entrate
nella risposta a interpello n. 474 pubblicata ieri, 15 ottobre.
Il caso esaminato riguarda una c.d. rete-soggetto costituita
da societȏ cooperative con un contratto di rete. La rete ȗ do-
tata di autonoma soggettivitȏ giuridica e tributaria, rispetto
alle cooperative, e intende partecipare a un bando di gara per
lũaffidamento del servizio globale di gestione delle bibliote-
che di un Comune. Le prestazioni saranno rese, in concreto,

dalle singole societȏ partecipanti alla rete, avvalendosi cia-
scuna del rispettivo personale dipendente.
A tale proposito, lũAgenzia delle Entrate ha ribadito la valen-
za oggettiva dellũesenzione IVA prevista dallũart. 10 comma 1
n. 22 del DPR 633/72 con riguardo, fra lũaltro, alle prestazioni
proprie delle biblioteche. Qualora vengano affidate a ter\i,
queste prestazioni possono beneficiare dellũesenzione IVA
solo se configurano nellũinsieme una gestione globale delle
predette strutture (ris. Agenzia delle Entrate n. 131/2007).
Nella fattispecie oggetto dellũinterpello, dunque, questa condi-
zione non sussiste se le partecipanti svolgono singoli servizi
autonomi (da considerare prestazioni generiche), ma solo se
ȗ una sola cooperativa a rendere tutti i servizi oggetto dellũap-
palto.
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